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leggiedsidecregidelliegiocoitiene sT segisente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
ramsaammaios rsa vor.oan nar.r.a samous

RE D'ITAIJA
Viste le leggi saßexpensioni inilitari del 27

giugno 1850 e del 7 febbraio 1865;
Visto il Nostro decreto del 31 gennaio 1881

sulle pensioni alle fedove ed orfani dei militari
4elPúmata meridionale
' Ÿís Part. 8 dél Nostro decreto delli 6 del
qorrente mese sälls formazione diCergi Volon-
tari Italiani, col quale si conferisce il diritto
alla applicazione della legge per le pensioni
militari a queRI dí essi c1úf per färite ripottate
in guerra fosserá rési inabili al servizio ¡
Sentito il Opnsiglio dei ministri;
Sulla proliosizione del Nostro minisfro segre-

tario dìStato per gli affari della guerra;
- Abbiamodecretatoedecretiano quanto segue:
Artiàolo knico. Ediritto alPapplicazionedelle

leggi 27 giugno 1850 e 7 febbiaio 1865 sulle
pensioni militäri 4 esteso alle vedove, agli or-
fani ed ai ddagiuntidei militari dei Corpi anzi-
detti,mortiper lecagioni in ickte all'articolo 27
della ora accomfata legge 27 giugno 1850..
Orainin= che 4 presente ¢ecreto, muálto

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chiunque spotti di osservar16
edi faklo osservare.
Dato a Firenze addi 20 maggio 1866.

VITTORIO EMANDElg.
I. PETTE-GO.

11 numero 2945 della raccolta sfisciale delle
leggi e dei decreti del RegNO CONiigge il 80-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEE.E H
wasendsu as moaramvor.orrà azr.u massom

RE DSTALIA

'Ýisto il regio decreto 8 corrente mese;
Cónsiderando che il Naviglio destinato col

suddetto Nostro deõreto a far parte dell'armata
ñavale di operazione è stato diviso in tre squa-
dre il di cui servizio aluministrativo viene ao·
centrato in ciascuna squadra sul rispettivo ba-
stimento ammiraglio;
Sulla proposta del Nostro ministro della

starina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A modificazione di quanto viene stabilito

dalla tabella n• 3 annessa al regio decreto 14
gitigno 1863 lo stato maggiore della 2· e 3•
squadra della predetta nostra armata navale
sarà quello stesso previsto dalla tabella istessa
per una squadranavale indipendente.
Ordiniamo che il presentedecreto,munitodel

sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta affi-
ciale delleleggie dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chinuque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 20 maggio 1866.

VITTORIO EMANUEl.B
D. Axetor.htrt.

Con Reale decreto del 26asaggio 1866 ven-

nero nominati aigradi per ciasemso di essi in-
dicati gli ali dei battaglioni di Guardia
Nasionale mobile qui soffo descritti, cica:

Nell'88• battaglione (Rieti, Terni) :
Cardoli Francesco, sottotenente aiutante mag-
glore.

Nel 106• battaglione (Bologna):
Foresti Lodovico, capitano ;

Rusconi marchese Domenico,id.;
Facchimi Ugot sottotenente ;
Bignami Giulio, id.;
Germini Cesare, id.;
Del Prato Lorenzo, id.

Nel 128•¾attaglione(Lanciano, Vasto,
Solmona);

Baccigalupi Andrea, luogotenente aiutante mag-
giore.

Nel 131• battaglione (Larino):
Minni Pietrantonio, sottotenente;
Caradonio Orazio, id.;
Peluso Enrico, id.

Nel 132• battaglione (Campobasso):
Trombetta Achille,1aogotenente;
Cerio Tito, settotenente;
Secchiari Carlo, sottotenente aiutantemaggiore.

Nel 133• battaglione (San Severo):
Broquieravv. Giuseppe, capitano.
Nel 136• battaglione (Bovino, Barletta) :

Sagarriga Visconti Nicola. capitano;
D'Amato Tommaso, luogotenente ;
Cerassi Saverio, id.;
Antonelli-Pari Gioacchino, sottotenente;
Galiani Marcello, id.

Nel 137•battaglione (Barletta):
Firrao avv. Nicola, capitano;
D'Ameli barone Giuseppe, sottotenente.

Nel 139 battaglione (Bari):
La Ginestra Giuseppe, luogotenente ;
Bali Carlo Maria, sottotenente.

Ne1140•battaglione (Bari):
Lo Sito Frant:esco Paolo, sottotenente;
Catalano Francesco Paolo, id.

Nel 142· þattaglione (Altamura):
Donfito Vincenzo, sottotenente;
Colamonico Giuseppe, id.

Nel 143* battaglione (Brindisi)
Ingosci Gofredo, capitano.

Nel 147• bättaglioãe (Taranto)
Zonno Salvatoré, sotiótenente.
Nel 150' battsglio na Cam so

De Socio Pasquale,sottotenente aiutan mag-

.

Nel 157•battaglione (Benevento)
Troppa Domenico, sottotenente.

Nel 1 3· battaglione (Nipoli)
acobelli Ginseppejluo5otenente.

,

Nel f¾•liattaglione,(Inggio Calabria):
Cava Dorãenico Genoyesgerbi,,maggiote;

PensabenaG" id.
GerãeiRocc

°
·

,

G Sáferio,, tenente id.
Can Gennaro, Id. id.;
Benassai Vincenzo, id. id.
Morganta Letterio, sottotenente icT.
Grimaldi Lui , id. id.•
Masitano Gug elmo, få. id.
Nanni Giuseppe, id, id.

Siracusa, Caltagirone):
Di Lorenio Nicolaccro Ottavio, maggiore;

Nel 157• battaglione (Benevento);
NardoneCarlo, medico di battaglione.
Con Reale decreto del 20 maggio 1866 ð no.

minato,al sgrado di maggiore nel 180• batta·
glione di Guardia Nazionale mobile Valentini
Mattia.

I sovra descritti uffiziali dovranno consida
râte la lireiente pubblicazione diccoinegaiteci-
parlone affioiale dellà Ipfo nomina e
iinmediatamente il battãglione cui i
stinati ed avrànno ragione älla päga ora
ed ni antage stabiliti pålrispettivo grado
dalla ta!£a (modello A) annessa al regola
mento 24 settembre 1864adecorrere dalgiorno
in cui presterannoefettivo servizio sino a quello
dal quale verranne a cessarne.

Ûon Redie deoreto del 20 maggio 1868 eessero
rivocate e considerate come non amenste le
nomine degli sfßeialisotto descritti state ap•
promie coi Reali decreti in data 10, 17 e 20
maggio detto, nei battaglionidi Guardia Na-
sionale moõile per ciascuno di essi indicati :

Orsoni Vincenzo, tono nel106*battaglione;
FoschiniGaetano, otenente id.;
Bonfiglioli Lmga, .;
Molini Enea, id. id,
Trari Felice, sõttotenente id.;
Cicognari Rafaele, id. id.;
De Biaggi Antonio, id. Id.;
Mazza Alessandro, Id. id.;
D'Ubaldo Antonio, sottotenente nel 122• bat-

Bd dro, luogotenente nel 1236 bat-
taglione;

Neri Antonio, luogotenentenel124•bat½"hone;
RaimondoEmilio, sottotenente nel 131* batta-
glione; ,

Piedemonte Gi , id. id.;
Biondi Giuseppe, a id.;
Nasella Antonio, luogotenente nel 132• baka-
glione ;

FantaconeDomenico, sottotenente id.;
Renzulli Alfonso, capitano nel 133• battaglione;
Sagarriga Visconti Francesco, sottotenente nel
1860 battaglione;

Tarantini Nicola, capitano nel137•battaglione;
Sassani Alfonso, 60ttOtenentt id.
Rossilli Giovanni, id. id.;
Sa ga Nicola, luogotenentenel 1890 batta-
MinutiÊ Giulio, sottotenente nel 140• batta-
glione;

Scarpetta Adolfo, capitano ne1143•battaglione;
Fanuzzi Giuseppe, sottotenente nel 147 batta-
glione ;

Cardone Albini Antonio, sottotenente nel 157•
battaglione;

DeglißliertiFilippo, luogotenente nel163•bat-
taglione;

Misuraca Ferdinando, capitano nel 164• batta-
glione;

Pacilio Salvatore, luogotenente id.
Carbone-Grio Domenico, maggiore nel 199'
battaglione ·

Gatto Amodeo'Fortunato, capitano id.;
Gatto Pasquale, id. id.;
Cama Angelo, id. id.;
Decumis Giovanni, id. id.;
Aloi Luigi, luogotenente id.
Borrato Francesco, id. id.;
Morganti Literio, id. id.;
Gambini Rafaele, id. id.;
Buzzanca Luigi, sottotenente id.;
Foti Clemente, id. id.;
Pannati Francesco, id. id.;
Romeo Alfonso, id. id.;
Alessio Nicola, id. id.;
Scigliani Giovanni, id. id.
Broggi Enrico, maggiore nel 2130 battaglione;
Con Reale decreto del 24 piaggio 1866 è ri-

vocato e considerato come non avvenuto il R.
decreto in data 17 maggio detto per la parte
che concerne la revoca di:

Perris Alessandro,ca it 164*battaglione
di Guardia Nanonale mobile;

De Conciliis Giuseppe, luogotenente id. id.
Beit learioni.- Bono fitte le rettificazioni

ai casat½ aomidei segmenti individai nominati
uflicialinoi battaglioni dißGnardia Nazionale
mobile inserti nella Garseffg affi¢iale del 12
maggio 1866, n*131: . > ,

Ilaogotenente nel 182• battaglione Brindisi
Fancesed, leggasi Brindisi Tommaso;
eBott6tenente id. Ferrart frommaso; leggasi
Ferrara Francesco•
Bottotenente nel' 20&• i Bonanno Marco,

leggasi Bonanno Mariano a

Sottotenente ne1214•iÏ)Òaimo =Santo, lega-
gesi Giaimo Santo.
Battaglione 112•(Forli, Pesaro, Ancona), leg-

gasi Battaglione 112• (ForigPesaro).
Per deòreto ministeriala.la data 29 maggio
1866, i sotto descritti individdi sono stati no-.
minati nei Corpi VolontarfItaliani ai gradi per
ciasenno indicati, colle competenze stabilitepeL
loro grado,a for t¢npo aldgorno della loro
ýeeentesione aLCorpo. m
.)Benigdevranno partire immaaintamenta y
raggiungere la loro destinazione. (Quest'avviso,
segura.at medesimi di partecipazione ugliciale).
I egmanannti dei circondari si atterranho a

loro riguardo alleprescriziòni di cui nella Nota:
ibsorta nella Garretta Uf/iciale 4e128 corrente,
N• 146.

Nel 1 reggimento (à Como):
Sottotenente Marcabra Luigi.

Nel 2• iràeûto"(à 06mo):
Úapitano ad Ëegmtieeno;
Sottonente Ennco;g
'

s Ró di Gisäomo.
Nel 3•reg entä (a Como):

Capitano Vitto Vittorio
a Maggiolo

Sottotenente Tran po.
,

Nel ¿•reggimentô (a Varese):
Capitano Grandville Gußlielmo;
Sottoteäente Renzi Ahtonió:

Nel 7•regging nid(i Bari):
oré Mainbrini Näpolione;

Capitano Merighi Augu ta,
Nel 10•reggiinanfo Barletta):

Maggi re Gastaldi Nicolò.

PARTE WR UFFICIALE

INTERNO

, CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella súÅ tornata di ieri, appro-

vaie che ebbe le elezioni del signor Vincenzo
Stocco a deputato dei collegia di Nicastro;e del
signor Enrico Guicciardi a deputatodel collegio
di Tirano, continuò la discussione dello schema
dilegge concernente iprovvedigtenti flammieri.
Ne furono approvaß-gecchi articoli relativi
alla privativa dei tabaëebi e delle polveri e alle
pene sul contrabbando; delle quali disposizioni
trattárono i deputati Richi, Torrigiani, Min-
Shetti, Sabini, Lanza Giovanni, Sanguinetti, Sal-
Tagnoli, Panationi, Visocchi, Val•rio, Cortese,
ancellieri, San Donato, R:ittazzi, Puccioni,
D'Amore, Speciale, Accolla,Bortolucci, Carboni,
De Filippo, Pianciani, Morini, il ministro della
finansa e il ministro di grazia e giustizia.

Commissioni nominate dagli ufpgi
della Camera dei depNÈØli.

Progetto di legge n• 97.- Riordinamento
dell'amministrazionedellagiustizia correzionale,
ridazione del numero dei tribunali civili e cor-
rezionali e nuova circoscrizione delle preture.

Commissari :
Ufficio 10 Ferraccia-26 Raeli -3• Catacci

4• De Witt- 5• Panattoni - 60 De Filippo -
7' Pisanelli -86 Puccioni-99 Martire.

Progetto di legge n• 84. - Approvazioné
della tarifa giudiziaria in materia penale.

Com•nissari :
Ullicio 1• Arcieri- 20Bargoni- 3 Capone

4•Mancini Stanislao- 50 Panattoni-6• Cor-
tese- 7• Salari6.- 8• Speciale - 9' Fioretti.

Progetto di legge n• 74. - Cessione aimuni-
cipi dell'uso dei teatri demaniali e modificazioni
erariali relative ai medesimi.

Çommissari:
Uflicio 1• Boggio - 26 Puccioni- 3• Mas-

sarani- 4• De Boni- 5• Marazio- 6•Piola
- 7• Salvagnoli - 8• Berardi- 9• Fioretti.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Concorso in via eccezionale per l'ammissione
aRa ßcuola militare di fanteria e cavalleria
selfanno 1866:

Nella previdenza che alle armi di fanteriao
di cavalleria dell'esercito possa abbisognare di
avere dalla Scuolamilitare di fanteria e cavalle-
ria un numerodisottotenentimaggiore di quello
che essa Scuola sia in grado di fornir loro per
le vie ordinarië e normali, eciò, ben inteso, nei
limiti prescritti dalla legge sull avanzamento,
cioè senza punto pregiudicare la proporzione
chelastessaleggeaccordaallo avanzamento dei
sott'ufEciali:questo Ministero ha sottopostoalla
sanzione Sovrana alcune norme eccesionali per
l'apertura nella Scuola predetta diuncorso, che
avrà principio nei primi giorni del venturo la-
glio per aver compimento, o regolarmente in

dueanni, oppure, ben piikprobabilmente,indue
corsi consecutivi di quattro ed anche di soli tre
mesi, conforme alleeventualità.
I. A questo corso saranno ammessi 300 gio-

vani (250 per l'arrha di fanteria, e 50 per Par-
ma di cavalleria) che abbiano raggiunto l'età di
17 anni il 1•marzo 1866, na superata quella di
anni 24 alla data stessa. A costituire esso na-
mero concorreranno:
1•- Di dirigo: gli allevi del s' anno ne'col-

legi militari che superino gli esami e siano nelle
condizioni di età sopra indicate;
2•- Per concorsor i giovani non militari,

ovvero anche i sott'ufEsiali, caporali e soldati
nell'esercito che ne facciano domanda e che,
soddisfacendo alle condizioni in appresso pre-
scritte, superino gli.esatni' di ammessione, op-
pure producano l'attestato di aver superato l'e-
same di licenza nei licei dello Stato, ovvero
quello del terzo aanb nella sezione fisico-mate-
insticadegli istituti tecnici. Per istabilire ilcon-
corso,metàgei posticho rimarranno,dopoguelli
occupati dai provenienti da collegi militan, sa-
ranno devoluti a quelli muniti di heensa liceale,
o dell'equivalente attestato per ordine di meri-
to, secondo il punto ottenuto nell'esame di li-
cenza o d'istituto tecnico;1'altra metà ai candi-
daticheavrannosuperato gliesami di ammissio-
ne,

°

ta l'ordine di classificazione conseguito
esami stessi.

I. Gli esami d'n-minnione µxanno dati, a
cominciare, col 25 venturo giugno: a Napoli e a
Milano, presso i collegi militari che ivi flanno
seder a Palermo, presso l'í6titutO milÎ af0 ÛG-
riõeldi,.ed a Torino presso laSonolamilitare di
fanteria ecavalleria.nanti appositeCommissioni
nominate da qqesto Ministero. .

III. Essi esamt verseranno sulle seguenti ma-
terie:
a) Esamedi aritmetica e algebra (Prop n' I

e |l). Esame verbale della durata di 29 mmuti.
b) Esami di geometria piana e solida (Prog.

no 3). Esame verbale della durata di 20 minuti.
c) Esamedilettereitaliane(Prog.n•4).Esa-

me in iscritto, con componimento in prosa, d'in-
venzione, da farsi in due ore. Esame verbale di
15 minuti; letturapå analisi del lavoro fatto ; in
esse il pandidato dovrà darsaggio di aver com-
piuto un corso regolare di lettere italiane.
d) Esame di geograßa (Prog. n• õ). Esame

verbale della duratadi lo minuti.

me dat om g n• 6). Esa-

IV. Le Commissioni..aminntrici,nello inter.
rogare i candidati sui diversi programmi, pro-
cederanno in modo da accertare che imedesimi
posseggano le necessaria cognizioni sullamate-
ria, e cne siano idonei agli studi che intendono
d'intraprendere.
Per essere dichiarati ammissibili alla Scuola

militare di fanteria e cavalleria, i candidati do-
vrannoinciascunamateriad'esameaverconsegui-
ta Pidoneita,cioè 10/20 almeno.-Pei candiaati
deficienti in alcun esame, sempre quando non
abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sarà am-
messo un compenso fra i punti ottenuti negli
esami delle materie affini, secondo i gruppi n•1
(a e &) on 2 (c, de e), in cui sono divise nel
precedente § m. In tal caso, perchò ilcandidato
sia dichiarato ammissibile, converra che la me-
dia di quel gruppo di esaminel quale sarà ri-
masto deficiente, calcolata in modo analogo a
quanto è prescritto per la formazione della me-
dia complessiva, raggiunga il punto 11.
V. A constatare se igiovani nonmilitari, che

aspirano all'ammessione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria, abbiano l'attitudine fisica
e le altre condizioni richieste dalla legge sul re-
clutamento dell'esercito per il servizio militare,
si dovranno presentare al comando generale
della divisione più vicino al loro domicilio per
essere soggettati alla visita di due uffiziali sa-
nitari, a ciò delegati dal comando della divisione
ed assistiti dal medico capo dello spedale di-
vmonario.

VI. Le domande d'ammessione dei giovani
non militari,aiquali peressere forniti di licenza
liceale, o dell'equivalente attestato, di cui al § I,
non occorrono esami, devono essere presentate
al comandomilitare del circondario ove ha do-
micnio il giovane, non più tardidel15 prossimo
gmgno.
I comandi predetti dopo constatato come

ogni domanda con tutti e singoli i relativi do-
cumenti si riferiscano realmente alpetente l'am-
missione, li trasmetteranno al comando della
Scuola militare di fanteria e cavalleria in To-
rino, di guisa che le possano giungere non più
tardi del 2õ dettomese.
Per quei giovani invece che hanno da sogget-

tarsi agli esami, basteràpresentino le dette do-
mande personalmente, il 22 venturo giugno,
alla Commissionenanzicui essi desiderano pren-
dere gli esami, cioè: al comandante del collegio
di Milano o di Napoli, od a quello dell'Istituto
militare Garibaldi,od al comando della Scuola
militare di fanteria e cavalleria in Torino, se-
condochè il petente vuol far gli esami a Milano,
Napoli, Palermo o Torino.
Le domande oradette devono essere estese

su carta bollata da L. 1, indicare precisamente
il casato, il nomeed il domicilio del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapito domi-
ciliare del petente.
A corredo della domanda stessa, le vorranno

essere uniti i seguenti documenti, legati in fa-
scicolo e colla loro descrizione in apposito
foglio :

1° Atto di nascita debitamente legalizzato;
2° Certificato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo;
3• Atte6tato di idoneità al militare servizio,

rilasciato dal comando militare della divisione,
previa visita di due uffiziali sanitari, assistiti

dal medico o dello spedale divisionario,
com'è detto al
4° Attestat0 BÉUdi ÎSiÉi, O ÎlCenza ÎiCOBÏB
e te dom d'istituto tecnico, se

5• Certificato constatante i buoni costumi e
la buona condotta, di data non anteriore a 20
giorni dalPepoca in cui sarà presentato (Mod.
N. 18 del regoL an1reclat.)
6* Assenso dei parenti per contrarre l'arraa-

lamento volontario per due anni (Mod. 83, 84
ed 85 del regol. predetto);
7• Certificato gr gli aspiranti all'arma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità inunicipale,
,

da cui risultino easere forniti dimessi sufIicienti
per provvederei di due cavaRi e del necessario
corredo quando saranno promossiufSciali.
Venendo ammesso alla scuola, ogni sliiovo

dovrà par rimettere allkmminintrazione di essa
un atto di obbligazione al pagamento, nei roodi
stabiliti,della pensionebimestrale edelle somme
devolute aBa massa individuale.
, VII. 11 comando della Sonola, aceertata la re-

tà e la validità dei documenti avuti dat
forniti della, liceale, manderà tosto

pfenti arazione'di acoetta-
zione, perch con questa possanð presentarsi il
giorno stabilito slIlsGtato.
In caso di irregolarita neRe domande o nei

documenti, saranno respinti ai ta. e se

questi non avranno tempo a rego ' li pris
ma del 30 giugno, non sa farà piit loogo all'aul•>
zaissione.
- VIII. Riguardo aisott'uflisiali, caporab e sol-
dati, ossi presenteranno af comandante del:
corpo a etd appartengono, la loro dostanda coi.
docamenti di cui ai numeri 4 e 7 del n• VI, ed i
inoltre una dichiarazione constatante la possi,
bilità di sostenere la spesa di pensione e dit
massa individualepresso 11stituto; qualedichips
razione poi giungendo alPIstitutottesso, dovràg
essereconvertita nelfatto di sottomissione. r

IX. I comandanti dei Corpi trasmetteratino
pel 26 gilignoventuro le dette domande e doca-
menti in un colla topia delPassento matricolare
e delle punizioni (mod. n• 18): al comandodella
ßcuola militare di fanteria e cavalleria in To-
rino, per quelli aventi la licenza liceale o l'equi-
valente attestato d'istituto tecnico e per quelli
che hanno da subir gli esami in Torino; od ai
comandidegli Istitutionominati nel § VI,pr*
quegli altri che avesspro da subire gli esama a
Íiiland, Napoli VPalbrmo ãotando che dovrà
essere dai conuindanti di scelta quella
sede di esami la piti vicína go di stanza
del Corpo cui i petenti militari appartengono.
I comandahti dei corpi ei saranno assicurati

che i dátti militari abbiano un tal grado d'istru-
zione da presentare probabilità di successo agli
esami: ed esprimeranno in calce alla domanda
anche il loro avviso sull'ammissibilitå degli
stessi, avuto riguardo alla loro attitudine fisica,
alla loro condotta militare e privata,ed si mezn
di sopperire alle spese necessarie, attestando
circa lo stato libero. Questi ultimi dovranno
giungere il 28 giugno alla sede d'esami, con fo-
glio ed indennità di vis, ed armati di sciabola
con bagaglio. Essi rimarranno, a far tempo dal
giorno successivo a quello della loro partenza
dal Corpo, aggregati ad un Corpo ivi di stanza,
secondochè verrà indicato dal comando della
Divisione; e terminati gli esami saranno dallo
stesso Corpo, a seguito di avviso ricevuto dal
presidente della Commissione degli esami, con-
forme il risultato degli esami dati, o rimandati
al proprio Corpo, con foglio ed indennità divia,
o trattenuti in attesa del risultato della classi.
ficazione generale, che verra pubblicato com'è
detto al seguente n• XIII.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado, per un mese, se sott'uf-
fiziali, quei militari che dopo essero andatiad
una sede diesami, si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra, di poter sostenere la spesa di
pensione e di maS68 IBÖiTÎÖRBÎO, giunti BÌÏ'ISti•
tuto non si trovassero in grado di reggerla; e
saranno inoltre poste a loro carico le inden-
nità di viaggio per recatrisi e per fac ritomo al
Corpo.
X. I candidati si presenteranno almeno due

giorni prima di quello stabilito pel principio
degli esami, al presidente della Comuussione.
presso cui debbono subirli, sia per la verifica
delle loro domande e documenti, sia per essera
iscritti pel turno negli esami verbali e per rice-
vere le istruzioni necessarie.
XI. I candidati che non si presentino nel

giorno prestabilito, cioè il 23giugno, nella sede
per cui fecero domanda e cui furono designati,
o che non offrano domanda e documenti in per-
fetta regola, s'intenderanno scaduti da ogni ra-
gione ad essere ammessi al concorso.
III. Quando il numero dei petenti dichiarati

idonei all'ammissionesuperi il numero prefisso,
gli eccedenti avranno diritto all'ammessione nel.
l'istituto, appena venga ad aprirvisi un nuova
corso, cioè probabilmente nel venturo no-

vembre.
XIII. Ultimati gli esami e stabilite le classifi-

cazioni, il Comando dellascuola militaredifan-
teria e cavalleria trasmetterå aquesto Ministero
i nomi degli allievi ammessi, per essere subito
pubblicati nella Garsetta ufficiale del llegno ;
una tale pubblicazione dovendo tener luogo di
partecipazioneufficiale ai candidati.
XIV. Diecigiornidopo la detta pubblicazione,

tutti i giovani ammessi dovranno giungero m
Torino allasededella Scuola müftare di fant ria
e cavalleria; per quelli dimoranti nelle provin-
cie meridionah sarà accordata una mora di cm-
que giorni, oltre i dieci detti sovra.
XV. 1 militari ammessi entrerannoalla Scuola

senz'armi edoggetti di spettanza del magazzino
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del Corpo, e maniti di foglio ed indennità di
via, cessando ad essa ogm competenza dal glor-
no della loroammissioneallaScuola,e&operan-
dosi la variazione dell'efettivo loro passaggio
allo stesso Istituto, giustale norme stabilite pei
cambi di Corpo.
XVL Coloro che non facciano ingresso nel-

PIstituto nel giorno come sovra prefisso, sca-
dranno da ogni ragione alPannni==ione, salto
che comprovino, con autentici documenti, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
ottogiorni da quelloanzi indicato, ogni ammis-
aione s'intendera chiusa definitivamente.
XVII. La pensione pegli allievi si è di annue

lire 900, a norma della legge 19 luglio 1857, e
sipagherà a bimestri anticipati. Deve ure es-

sere versata nell'atto dell'ingresso auievi
nell'Istituto, la somma di lire 300 aßÍevi
di fanteria, e di lire 400 per quelli carp11eria,
la quale sommaè destinata allaformazionedella
loro massa individuale. Alla massa individuale
si corrisponderanno inoltre dai parenti lire 20
per ogni bimestro anticipato, o quella maggior
somma che abbisogni ad alimentarla e mante-
nerla ognora incredito.
XVIII. Questo Ministero crede opportuno di

difBdare in modo assolato gli aspiranti, che nè

per Peta, na per qualunque altra delle condi-
zioni prescritte, come sovra, perPammissione,
verrà fatta veruna eccezione ; e che di qualun-
que istanza in questo senso, come di ogni do-
manda che non sia avvalorata da doenmenti
ben chiari, precisi ed autentici, non sarà tenuto
conto disorta.
IlX. Le norme particolareggiate ed i pro-

grammi delle materie degli esami di ooncorso
per Pammissione nella Ecuola di fanteria eta-
valleria nell'anno 1866, trovansi vendibili al
prezzo di confesimi 80 alla di G.
Cassone e Comp. in Firense, la spedisce
nelle provmcie a chi, nel farne essa richiesta
con lettera affrancata, le trasmetta con Taglia
postale Pimporto del fascioolo. Ed inoltrechiun-
que il desideri potra prenderne visione appo
tutti i Comandi militari di circondario dello
Stato.

CISSI TRALE DEI DEPOSITI E BEI PRESTITI
PRISIG La BIRElleXB GilERALE BEL DEBITO PUBBLKO

DEL REGNO D'ITALIA. •

(Beconda puð¾iensione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con reale decreto 25
agosto 1863, n•1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesàe, cheessendo stato de-
nunziato, neBe debite forme, lo smarrimento
des recapiti sottodesignati spediti dall'Ammini-
strazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Torino, ne saranno rilasciatii daglicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in emavrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà ri-
Petutaad intervano di un mese per tre volte e

resteranno di pieno diritto annullati i recapiti
precedenti.
Cartella a•26858 in data 8 giugno 1863 per

L. 240; polizza n•16 in data23ottobre 1863 per
L. 1200; intestate amendue a Feliziani Luigt fu
Domenico per depositi dal medesimo fatti a
canzione del trasporto dei generi di privativa
nazionale nelle Marche.
Torino, li 25 aprile 1866.

18 Direnore capo di dioisions
CERESOI.E.

Visto,per TAmministratore centrale

NOTIZIB ,ESTERE
Paussia.- Togliamodai giornali diBerlino
il testo della rispostastatadata il 19 dal re Gn-
glielmo al Consiglio municipale di Breslavia:
«Ho sentito con piacere le parole che le auto-

rità ed il Consiglio municipale di Breslavia mi
hauae indirizzato nella rappresentanza del 15
maggio.
«Riconosco in quellaPeepressione degli stessi

sentimenti che nel 1813 animavano i padri de-
gli attuali abitanti di Breslatia
«Nissano provamaggior dolore del mia pen-

soudo ai gravi sagrinci che la guerra impor-
rebbe alla patria; nissuno potrebbe sentire più
vivo il bisogno che essi vengano sopportati dal
sovrano e dal popolo pienamente fra loro con-
cordi.
«Lamia parola servi di garanzia allacittä di

Breslavia, che nissuna tendenza ambiziosa ,
nemmeno quella che dir si potrebbe giustifi-
cata dall'interesse della grande patria comune,
ma che solo il dovere di difendere la Prussia
ed i suoi sacri diritti, potrà determinarmi a
chiamare il mio popolo sotto le armi.
«Icittadinidevonoessereconvinticheloscopo

t'ei miei voti e dei miei sforzi più caldi, si è
f accordo sulle controversie che pendono fra
il Governo e la Camera.
«Io convocherò la Camera nella speranza di

ottenere un ravvicinamento
,
nella 6perBBZS

che di fronte ai pericoli dai quali è minacciata
la Prussia le viste e le opinioni discordi trove-
ranno la loro conciliazione nella devozione
alla patria comune.
«Colle nuove elezioni, elettori ed eleggibili a-

tranno mezzo d'affrancarsi dalle relazioni che
hanno la loro radice nel passato, ed esprimere
il sentimento che anima il mio popolo nelfat-
taale situazione sì grave pel paese.
«Spero che la mia fedele città di Breslavia

sarà rappresentata in questo senso nella pros-
sima Camera, e che coopererà col mezzo dei
suoi deputati a quell'accordo alquale io tendo a

Firmato: GUGLIELMO.
.

Contrafirmato: D'EULENBOURG.
- Si senve da Berlino, 22, all'Indép. .Belge:
I giornali ministerialistanno discutendo sulla

notizia data dal Mémorial Diplomatique giusta
la quale 1 Austria avrebbe preso l'impegno verso
gli Stati medii di non trattare colla Prussia in-

dipendentmaento dalla Confederazione la que-
strone dei Ducati.
Questa sarebbe una rottura flagrante del

trattato di Gastein.
GERMANIA.- Si scrive da Francoforte, 21,

al Constitutionnel :
Gli armamenti ordinati dai diversi governi

procedono al pari colle manifestazioni delle po-
polazioni per la pace; numerosi soprattutto al
nord della Germania.
....
Anche in Sassonia ebbero luogo alcune

manifestazioni a favore della pace; ma essendo
state interpetrate come sfavorevoli alla politica
del goveruo, venneroprovocatealtrecontro ma-
nifestazioni, le quali indicavano le prime come

antipatriottiche e faaeste, reclamando in pari
tempo l'armamento generale del popolo.

Si assienra che il gabinetto di Berlino all'og-
getto di preparare la via ad una ricanciliazio-
ne cil partato liiprale, avrebbe inidate trat-
tatik con qualun4ue dei principali capi dique-
stò to; e che d'altraparte earli proporrebbe
al mitato della J)ieta di Francoforte di con-
vocare il Parlamento tedescoa tenoredella legge
elettorale del 1849.
Si continuano allo stesso tempo i tentativi per

stornare gli Stati secondari dall'alleanza egl.
l'Austria, e condurli ad una neutralitã armata ,
od almeno condizionata.
Infatti finora i governi degli Stati medi mo-

strano volersi mantenere quali mediatori fra la
-Prussia e l'Austras.

.... L'impero austriaco si presenta glolto ani-
mato: non vi si sentono proteste a favore della
pace; si reclama pmttosto la guerra a tutta ol-
tranza contro l'egemonia prussiana per arrivare
a stabilire in Germania un ordine di cose che
renda impossibile in Germania ogni rivalità di
mfluenza.
I governatori delle provincie spargono pro-

clami patriottici; si organizzano corpi di volon-
tari; abbondano i doni dei privati, e quelli ven-
gono versati nelle casse dello Stato; gli studenti
di medicina anticipano i loro esami per servire
come chirurghi nell'armata, ed i soldati mar-
ciano dappertutto fra le acclamazioni del po-
polo.
Fra tutte queste dimostrazioni bellicose an-

che in Austria si è fatto sentire il voto della
convocazione di una rappresentanza legale del
paese, voto espresso soprattutto dal partito te-
desco, il quale avrebbe pure de6ideratodi veder
qualche membro dell'antico Reichsrath prender
parte al Congresso dei deputati tedescln riuniti
aFrancoforte.
- Lostesso giornale ha una corrispondenza

da Lipsia :
Per giudicare dello spirito pubblico in Prus-

sia o negli Stati medi tedeschi non bisogna per-
der di vista i due punti importanti, e per così
diredecisivi della situazioneattuale ; questi sono
da unaparte le tendenze prussiano verso la ege-
monia, e dall'altra quelle della Germania verso
Funità.
In Prussia tutti i partiti sono d'accordo in

desiderare la supremazia del loro paese sul re-
Sto della Germania; gli stessi liberali ed i pro-
gressisti appoggiano sotto questo rapporto la
politica del governo, e la sostengono non già
apertamente, ma astenendosi nei loro attacchi
contro il conte Bismark dal disapprovare lo
scopo della sua politica.
Nelle assemblee che ebbero luogo nelle di-

verse città si parlò bensì del diritto che hanno i
Ducati di decidete della loro sorte, ma nelle ri-
soluzioni non si fece che reclamareun Ministero
prossiano.
Praticamente vuol dire: levatevi di là che al

vostro posto ci mettiamo noi; in politica la è
una tacita adesione alla politica del governo ;
adesione chiamata vergognosa dai democratici
della Germania centrale, i quali disapprovano
Passionatamente fattitudine dei democratici e
dei liberali prussiani.
R proclama stesso del Nationalverein è stato

fatto in questo senso.
.....

In qualchedunoidei piccoli Stati dove il
desiderio delPunita tedesca è più generalizzato,
si riconosceche perPadempimento diquesto voto
Barebbe necessaria Punità del comando militare.
La supremazia militare della Prussia sarebbe

quindi accettata da molti, quantunque iPrus-
stam siano individualmenle poco amati; ma essi
hanno la migliore educazione militare, e Par-
mata migliore.
Questo è stato già detto apertamente nella

Sassonia, ed il municipio di Lipsia, reclamando
la pace e la neutralità, si è pronunziato in que-
sto senso.
Analoghe manifestazianiavranno luogo in al-

tri Stati.
Viene pure interpretata in senso favorevole

al governo prussiano la neutralità degli Stati
medi reclamata di già dalla Camera del Baden
e che sembra sia generalmente desiderata molto
più di quanto ancora non si confessi.
Bisogna pure pensare che la guerra non puð

essere popolare in Germania per motivi sempli-
CISS1ml.
Frai prussiani e gli abitanti degli altri Stati

medi esistono molte relazioni di famiglia e d'a-
micizia, di commercio e di industria, ed infine
si dimanda il perchè s'abbia a battersi per ten-
denze che potrebbero venir soddisfatte nellevie
pacifiche.
In Prussia Pesercito è per così dire una guar-

dia nazionale; non si può dunque lamentarsi se
nelle famiglie regna una inquietudine della
quale ne tengono conto i giornali.
In breve gli ostacoli i più serii contro la po-

litica del conte Bismark verranno da parte dei
governi minacciati. Resta avedere senell'azione
si manterrà questa unità dei governi.
Sorge poi un'altra grande questione; sino a

qual punto, cioè, in una lotta armata potranno
questi Governi contare sulla fedeltà dei loro
soldati?
Le relazioni personali, l'identità degli inte-

ressi, delle abitudini sociali e religiose, ed il
sentimento di comunanza di razza non possono
forse rendere opatici i soldati degli Stati della
Germania settentrionale chiamati a difendere
una causa per loro indifferente?
La cosa non va così quando si tratta della

Germaniameridionale, esoprattutto dell'Austria,
dove regna unavera esplosione d'odio contro la
Prussia. Si mostra un grande entusiasmo per i
battaglioni che partono, si fanno proclami, si
aprono sottoscrizioni pubbliche, si arruolano
volontari, ma tutto dipende dall'accordo fra le
differenti nazionahtà.
La difficoltà di mettersi d'accordo sia cogli

Ungheresi ossia coi Tcheki è sempre grande, si
studia il mododiconvocare un Reichsrath pieno.
Si discussero le ddierenti forme da dare a que-
sta Assemblea, si esitava fra un Reichsrath ri-
stretto, ed una nuova deputazione dell'impero
composta di deputati di tutte le provincie.
Pauss1A. - Si legge nel Journal de ßaint-

Pétersbourg :

L'attitudine della Russia di faccia alle gravi
complicazioni che minacciano l'Europa è oggetto
di varie congetture per parte dei giornali stra-
meri.

Uno di essi ultimamente assicurava che S. M.
l'imperatore avesse indirizzata una lettera pres-
sante all'imperatore d'Austria pèr impegnarlo a
sagrificare alla pace del mondo la Venezia.
Altri riprodocono un telegramma di fonte

ignota, telegramma che annunzia che nel caso
di guerra fra la Prussia e l'Austria, la Russia
interverrebbe a favore di quest'ultima.

Abb ppeps bisogno di assienrare che
tutte que voca non meritano fede aTcuna.
L'attit della Russia nella crjsi attuale è
osi chiaramente indicata dai suoi sentimenti e
dai suoi interëisi, che non dovrebbe poter dar
inogo a simili congetture.
Abbenchè nelle questioni cheagitano oggidi

l'Europa i suoi interessi non sieno direttamente
compromessi purelaRussiahatroppacoscienza
Bella sòlidaísetà cheunised fra loro tuttileg
zioni civiliziifé, e troppo conosce tuttéTe grava
alterazioni~che una guerra potrebbe produrre
nell'equilibrio generale, per pon desiderare Ti-
Tamente che venga mantenuta la pace.
Il gabinetto imperiale non doveva intervenire

fra le potenze in conflitto, nè tracciare loro la
via che dovevano s95uire; ma14 relazioni confi-
denzialie 'imiciaisichp to legano alla snagfor
parte dei gabinetti16 mettevano in grado di far
loro apprezzaregl'interessid'ogni specie che con
timta eloquenzaprotestano oggidì contro l'esplo-
stone delfa guerra.
Noi possiamo affermare che il gabinetto im-

periale non ha tralahciato alcun ten‡ativo per
calmare e conciliare; che questi tentativi an.
colti da tutti collo stesso sentimento dal uale
erano statilinspirati, non sono stati estranei
allepromesse di reciproco disarmo, promesse
che quindici giorniorsono pareva dovessero ri-
sparmiare alPEnropa quelle calamità che ora la
minacciano; che senza nascondersi le difRcolta
pratiche diuna riunions europea chiamataafar
prevalere i consigli dellaragione di faccia alle
passioni armate, il gabinetto imperiale non ha
frapposto alcun ostacolo a questa idea che
ofriva la probabilità di un esito pacifico; che
Pattivita dei suoi sforzierence a misura che au-
menta la gravità della situazione, e cheadem-
pirà fino all'ultimo ciò che egli considera como
un dovere delPumanità. Ma andrebbe errato
colui che volesse attribuirgli atro linguaggio
fuori di quello di una amichevolepersuasiva, ed
altraattitudine fuoridiuna imparzialità laqualo
non conosce altro limite che la ferma risola-
zione di vegliare agli interessi dei suoi na-
zionali.
PmxcIPITI UNITI.-BJournal des Débats,

porta il seguentediscorsopronunziato in lingua
francese dal principe Carlo di Hohenzollern al-
l'Assembles del deputati in Bucharest:
Eletto spontaneamente dalla assione a prin-

cipe dellaRamams,' lasciai senzaesitanza il mio
paese e la mia famigliaper arrendermi all'ap-
pello di quel popolo il quale mi ha confidati
i 6001 de8tini.
Avendo messo il piede sa questa sacra terra

io sono diventato ramapo.
L'accettazione del lebiscito m'impone, lo

e det g doven. ero che nu sara dato

Vi porto uncuore leale,un sentimentodiritto,
fermo volere di far il bene,una devozione senza
limite alla mia nuova patria, e quell'invincibile
rispetto alle leggi che ho trovato nelPesempio
del miei.
Oggi cittadino; soldato, quando occorra, di-

mani dividerò oon voi la buona e l'avversa
fortuna.
Da questo momento tutto è comune fra noi.

Contate su me, come io conto sa voi.
Dio solo puo sapere ciò che l'avvenire riserva

alla nostra patria.
Quanto a noi, contentiamoci di fare il nostro

dovere, rendiamoci forti colla concordia, unia-
mo i nostri sforzi perpoterci trovare all'altezza
degli avvenimenti.
La Provvidenza che ha protetto finora il vo-

stro eletto, e che mi tolse ogni ostacolo sulla
via, non lascierà la sua opera incompiuta.
Viva la Rumania 1
- Si legge nel Moniteur :
A Bucharest si è formato un nuovo Ministero ,

composto dei signori: Lascar Catargi presi-
denge del Consiglio e ministro dell'interno; Ma-
Trogeny, agli affari esteri; generale Giovanni
Ghika, alla guerra; Jon Bratiano, alle finanze;
Rosetti, aiculti; Giovanni Cantaenzene, alla gin-
stizia; Demetrio Stourza, ai lavori pubblici.
GRECIA.- L'Osservatore Triestino ha da

Atene 19 maggio:
Le voci sparsesi, appe a arrivata il Re, di un

prossimo cangiamento di Ministero, cessarono
ora del tutto; però il ministro delPinterno si-
gnor Provileggro diede la sua dimissione a mo-
tivo delPalterata sua salute. La dimissione in
accettata, e la direzione del Ministero dell'in-
terno fu assunta dal primo ministro. Ier Paltro
dicerasi che la carica di ministro delfinterno
verrebbe assunta dalPattuale prefetto di Corfà,
signor Antoniadis.
Il generale Callergi prese possesso del suo

ufEcio di gran scudiere di Corte, e con ciò ces-
Barono tutte le voci che lo destinavano a futuro
presidente del Ministero.
Ogni martedi e venerdì nelle ore antimeri-

diane si terranno d'ora in poi Consigli ministe-
riali sotto la presidenza di Sua Maestã.
Per dispaccio telegrafico diretto al Governo

si seppe che Pavventuriere L. Bulgaris fu cattu-
rato da un distaccamento i truppe ottomane
in Tessaglia, e di là condotto a Costantinopoli.
Se è vero che il Bulgaris sia stato condannato
fmo dal 18öä alla pena di morte in contamacia
dal Governo turco, la sua posizione può dirai
veramente poco invidiabile.
Dicesi da ieri che il famoso brigante Linco,

che infestava il Peloponneso, sia stato ferito
mortalmente presso Vostizza in un combatti-
mento con un distaccamento di truppe regolari.
Se ciò è vero, il Peloponneso sarà ora del tutto
libero di briganti.
In un giornale di Patrasso, che ricevetti ieri,

trovo inserita l'allocuzione che tenne il Re nel
momento in cui si pžeparava a lasciare quella
città per ritornare in Atene.
« Signor prefetto i Dadispacci telegrafici per-

venutimi oggi per la via di Costantinopoli rile-
vai che la differenza insorta fra le due grandi
potenze germaniche à divenuta un conflitto
aperto, e che v'è timore di una perturbazione
della pace europea. In tale circostanza reputo
mio dovere di proclamare per mezzo vostro al
mio amato popolo, che mi accolse in maniera
tanto lusingluera per me, che lapacee la quiete
nell'interno, la buona fede e la più stretta neu-
tralità all'estero devono essere le armi, delle
quali dobbiamo munirci in mezzo a tanti scon-
volgimenti, non immischiandoci punto ed atten-
dendo la soluzione delle cose.
Io per mio conto preferisco vivere da sem-

plice privato anzichè porre in pericolo Pesi-
stenza del popolo, che Ini affidò la sua sorte,
con movimenti spensierati.
Mi rivolgo quindi alla prudenza edal patriot-

tismo di tutti, e nutro la speranza che, tenendo

50TIZIE LFATIldlWBSt
Fra i doni patriottici di cavalli fatti alPe-

sercito dobbiamo anche oggi registrare quello
di S. Eula3aažcKeliigloonora Corsini-Rinaccun,
la quale iie oferddne, non che la rinunzia al
prezzo di lire 600 fatta dalla signora duchessa
-di Sueca peran carsBo da lei presentato
ällä Commissione di .

-- B Consiglio comunale di Cidaravalle'
Marche) nella sedatt 25 corrente a proposta
sindaco ha deliberato alPunanimita:
Un premio di lire 1,000 a ciasongsoldato si

di leva, sia volontario che torrà al nemico una
bandiera;

200 a chi la consegmrà d'argento f '
Una pensione at annne lire 120 a queimili-

tari poveri che per fežito o mnfilarinne si ren•
dessero inabili al layoro.
Una pensione di annue lire 100 alle fansiglia

povere dei caduti sul campo dibattaglia o déi
morti negli spedaliinseguitpdi ferite ripórfate.
- La Giunta municipale diFaenza nella tor-

nata consigline del 22 corrente presentava al
Consiglio,ilquald alyunanimita approvava,1e
seguenti mozioni:
Di mantenere il posto fino al ritorno a qui-

lunque impiegato comunale che vada a farparte
delParmata, o l'abbia già raggiunta; nonciò a

Quelli che a' inscriveranno come volontari nel-
PEsercito, o nel Corpo del generale Garibaldi,
o che fossero chiamati a far parte del ha‡ta-
glione di.Guardia Nazionale;nobile;
Di conservare intera lo stigendio er tre mesi

ai militi del onemobue,ed inscritti
nelPEsercito o ne o dei volo °

par un
anno dal giorno della partenza.
I rispettivi rimpiazzi saranno ti dal co-

mune e scelti dalla Giunta munioxy ;
Di assegnare un premio di lire 3004 a quel

milite dell'esercito regolare, o Tolontatio della
città e territorio di Faenzi, che nelle prosiinië
battaglie torrà al nenuco una bandiers, o pel
primo salirà sulla breccianemica·
Di accordare una sovvenzionedi lire 1000 par

una volta tanto alle famigliepovere dei suddetti
militi, o volontari morti m battaglia, od in so-
guito a riportate ferite;
Di assegnare ai mutilati per guerg per eni

rimanessero inabili al lavoro una penszone vita.
lizia e5nale a quella che il Governo liquida pel
titolo medesimo, prescrivendo che i titoli a tali
premi e ýensiom debbano esserd legalmento
constatati;
Di distrilmire un sussidio mensile, ed anche

per una sol volta, a giudizio di una Commis-
sioneall'uopo prescelta alle famiglie povere dei
oontingenti e volontari aino a guerra finita.
Per tali sussidi stanziava per ora un fondo di
lire 15,000.
Fi=1mante ai decorati della medaglia d'oro

al valormilitare assepava unpremio dilire 500,
fermo il di lire 150 pei decorati della

d'argento al valor militare deliberato
dal comunale nella seduta 5 feb-
braio 1864.

-- Ci scrivono:
Per proposta del sindaco ,

il Consi.
glio comunale di Cassino nella se-
data del 20 aprile u. s. ha di aumen-
tare la sommadestinata solitamenfeperla festa
nazionale dello Statuto, siccome già da quat-
tro anni pratica, e di distribuirla ai militari in
servizio, e che per intanto diansi lire dieci per
ciascuno,11alvo a ori provvidenze non ap-
ena il bisogno dei o delle loro famiglie
richiedano.
11 sig Nicolò Massa-Gazzino di Milano, uno

dei principali proprietari di questo comune ed
in diversi altri di questo circondo, ha offerto
lire trecento a chiunque de'subi contadini o afi
fittajuoli che lavorano le sue terre, e c¾e ora
trovansi al servizio militare sia nell'armata re-

golare che nel corpo dei Yolontari acquisteran-
no la medaglia del valor militare nellaÿrossima
guerra.
- Il Consiglio comunale diRonoofreddo (Ce-

sena) nella seduta del 25 maggio, dietro propo-
sta del regio sindaco locale, deliberava adunant-
mità di assegnare un premio aquei volontg'oBoldati nen'esercito, graduati o semplici, one
prenderanno parte alleuhime battaglie dellapa-
tria indipendenza, appar‡osentiaquestocomune
di Boncofreddo, e disponeva i premii nel modo
seguente:
1• Un premio di L. 500 a quel volontario, o

soldatodell'esercito che acquisteràin campo una
bandiera nemica;
2• Un premio di L. 350 a quel volontario, o

soldato, come sopra, che avrà meritata la meda-
glia d'oro al valor militare;
3• Un premio a quel volontario, o soldato,

come sopra, che riporterà la medaglia d'argento
al valor militare di L. 200 ;
4• Un sussidio.di L. 200 alle famiglie povere

dei morti sul campo di battaglia, o per riportate
ferite che li renda inabili a proficuo lavoro.
- 11 Consiglio municipale di Formia (Gaeta)

deliberava che un'apposita Commissione prov-
vedesse ai bisogni delle famiglie rimastepovere
per la partenzadeirichiamatisotto le armi, pre-
levando i cespiti dagli assegni destinati alla fe-
Sta del Santo protettore:
Stabiliva un premio di L. 2,000 per quel sol-

dato, sia di mire che di terra, il quale avesse
preso una bandiera al nemico, o meritatola me-
daglia d'oro del valor militare; lire 300 per chi
avesse meritato quella diargento; una pensione
di Iire200 per colui che ritornasse inabile alla-
Toro; e di hre 100 per chinevenisse in qualche
modo offeso.
Assegnava pure dei considerevoli sussidii per

le vedove e per gli orfani dei soldati morti sul
campo.
- Sopra mozione del conte Cesare cav. Mon-

tespertoli assessore, il comunale Consiglio di
Panicale (Umbria) nella sua sedata del giorno
17 maggio corrente deliberavaper acclamazione
un'annua pensione vitalizia di lire 100 a favore
di quei militi del comune che nella guerra per
l'Unitã d'Italia riporteranno la medaglia d'ar-
gento al valor militare, e di lire 200 a favore di
quelli che verranno decorati della medaglia
d'oro: votava inoltre un'offerta di lire 400 al
Consorzio nazionale e dichiarava unanime dí
concorrere con ogni mezzo materiale e morale

I

ad ottenere la completa indipendenza della pa-
tria comune.
- Im Deputazine provinciale _delPUmbria,

nelle sua sedateAel 9 e 10.corrente, agottava la
due deli6eiazioni chequíappresso p accennano,
rammentando in questa occasione ehdil Consi-
gliopiovincialeneBasèssioneoidinariadel 1864,
seduta 12 settembre, deliberava di offrire una
medaglia in bro del valore realedilire,100s
tutti queimilitari dell'esercito italiino appar•
tenenti.alFilmbria, i qilali ottenessero meda-
glia al valore milítare nelle battagliedella indi-
pendenza nazionale.
Ecco le deliberazioni di cui siparla pia sopra.
iiëlla dil 9 ding cõel:
È co

, chir attualmente occu-
o presso P•===

° provinciale a

quegli che per propria volonta à
þer precetto presteranno servizio, sig
nella truppa re sia nel Corpi volontari e'
nellafruardianarinnala mobile. -

La deliberazione del 10 maggio reca fra altro

e na to dipendente dalla ammini.
strazione provinciale potràpartire dalla propria
r..tannen per prendere le armi, senzaarerne ri-
portato, per decreto della Deputazione, il rela-
tavo permesso, sotto pena di 96sere dichiarato
dimissionano.
Per gritapiepti ch dovranno prestare servi-

zio miEtare di legge, bastora che
notifichino la loro partenza.
'0ón glisiipendi attualmentepercegiscono
quegli unpiegati che prenderanno le aran si do-
Tra protrodere al regolare anaamanen ge]I'agi.
cio o delservizio cui sono sddetti.
Ove si Terifichi qualche sopravanzo su

questi la Deputaaione lo riparterà ad
ognung pti suddetti, al lord ritor-
no, propornonatemente allo stipendio a cia-
soung di essi spettante, ed al tempo pel quale
arranno militato.
8 residui, che saranno successiva-

mente sitati nella cassadirisparmio locale,
la ne accordera anticipazioni alle fa-
m e ieg ta niedesimi, od aloro stessi

La stessaDeputazioneprovincialede1PUmbria
in mannan=m del 7 maggio corrente, ha delibe-
rato di assegnare lasomma di lire 1,000 s bia-
scono dei tre battaglioni di Gaardia 1¶aziopale

- B Consagho comunale di Ancona, sopra
donianda di alcuni impiegåti ed agenti mumer-
pa 1125 corrente questa deßberanone:

to, dei Volontari o Guardia azionale mobile,
saràpagatp lo stipendiodellSmpiegaté od agente
a ciascuna di esso appartenente per tutto il
tempo della guerg a ciò oltre sua conserra-
sione del posto gg onliberata in prepedente se-
data.
- Nel comune di Motta Yisconti (Milano)

dietro iniziativi di quell'ottimo sindaco signor
Corbella, il Consiglio in sua seduta 24 corrente
ha deliberato: 1• di sussidiare in proporàione.
de'bisogni le famiglie de'contingenti samati
80$$0 ÎO Simi; 2° di COETÎ6pndere a titolo di
premio lire 100 al soldato volontario o guardia
nazionale diquel comune che andranno fregiati
di medaglia al valor militare,- lire 300 a chi
almpadronirà d'una bandiera nemica.
- B Consiglio comunale di Bornago (Mi-

lano), mandamento di Gorgonzola, nella seduta
del giorno 27 corrente, delíberava: 1• Che si
distribuisse alle famiglie dei contingenti la
somma destinata a fes °

quest'anno il
giorno dello Statuto. 2• Chesi stabilisse un pre-
mio di lire 150, a quel 6oldato, volontario, o
guardia mobile, appartenente al comune, che
nelle prossime bat °e venisse fregiato della
medagha al valor mditare d'oro , e pure lire
100 a quello che riportasse la medagha al va-
lor militare d'argento; desideroso ilConsiglio
disofrire di più, se le finanze del comune lo
ATeiserO 00200680.

- I Consigli comunali di Licodia e Adernò

1 ro volta o
tiche e generose.
R primo ha stanziato un premio dilire 100 ai

SOldati ÏiCOIÌ€Bi che sapranno meritarsi la me-
daglia al valor militare, e 500 a chi tra i mede-
simi conquisteta una bandiera nemica. E se-
condo lire 3,000 aî Tolontari adernesi; 2,000
si soldati di esso comune che toglieranno una
bandiera al nemico, da goderne i successori in
caso di morte, e 400 a coloro chesaprannome-
riterai la medaglia al valore militare. E il terzo
lire 400 a quel soldato licatese che sara deco·
rato della detta medaglia; e 200 ad ognuna
delle famiglie de' soldati licatest o feriti o mu-
tilati omorti per ferite.

- R Consiglio comunale di Torriin (Siena)
nella sedatadel 26 corrente deliberava:
1. Pagarsi äi volontari del comune partiti, e

che partiranno lire 15 per ciascuno.
2. Assegnarsi una pensione vitalizia di lire

100 annue a tuttii soldati delcomune e guardie
nazionali mobili che nella imminente campagna
rimanessero mutilati o feriti in modo da ren-
dersi inabili al lavoro.
3. Assegnarsi un provento di lire 100 a tutti

i soldati e guardie nazionali suddetti che ripor-
tassero la medaglia al valor militare.
-R Consiglio comunale di Comacchio nella

seduta dell'11 corrente deliberò unanimemente:
1• Un sissidio alle famiglie bisognose di quei

cittadini, che nella presente circostanza fossero
chiamati dalla patria a militare o nella Guardia
Nazionale mobile, o nei Volontari italiani.
2• Una pensione vitalizia di annne L. 100 a

chi di essi militi prenderà una bandieranemica.
3•Una gratificazione di L. 50 per una volta

sola a chiunque di loro sarà fregiato della me-
daglia del valor militare.
- U tribunale civile e correzionale di Milano

trasmise a quel municipio perlefämiglie povere
dei contingenti la somma di lire 289 frutto di
spontanee oblazioni.
- Ci scrivono :
R Consiglio comunale di Santenfemia (Cala-

bria Ultra I) in seduta del 14 maggio cadente,

sLp ro osta del sindaco prendeva le seguenti

1 Soccorrere il Governo con ogni sacrificio
che vaglia a compiere il plebisaito; 2· Delibera
un premio di L. 3,000 a quel soldato nostro
concittadino,che in battagliaconquisti bandiera
nemica; 3•Un premio dí L. 200 al soldato no-
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stro concittadino che consegna medaglia del
valor militare; d' Un assegno giornatiero di
centesimi venticinque da pasarsi mensilmente
aPo mogli &#coegedatidurantpþlotoassenza
a datare dal giorno della partenza di quesli·
pasingskM Anrare anche in caso da
ikrte dei anariti in conflitto, finchè si conservi
lo stato vedovile.
- Ci scrivono:
D Sornani Giovanni Battistadi Canzo

ne o di Lecco, dimorante a Torino,
ha to di dar0 i 50g00B¾i premi Si C0mbat-
teati per l'indipendenza ePunità d'Italia:
Lire 100 a tatti quelli che strapperanno una

bandiera dalle mani di qualunque esercito ini-
mico delrItalia male haniglia che si potranno

tere pel trionfo della libertà a datare
dat ran d'oggi sino a tutto il 31 dicembre
18

o 100 al primo che entrera in Venezia,
Pols,¾en$o, Royereto, Vicenza e Treviso.
Questi yemn saranno rimessi dietro prodn-

zione di certificato del comandante del corpo o

drappello cuiappartengono imiliti.
- NelPadunanza tenutail29 aprile1866dalla

Classe di scienze inorali, storichee filologiche
delPAccademia Realedelle scienze di Torino, il
tiocio conte Vesme legge la prima arte di una
Memoria sulle poesie di Gherardo Firenze e

di Aldobrando da Siena, poeti del 80001o XU, e
sulla parte che essi ebbero nella formazione
della hngua scritta o comune d'Italia.- Alcuni
anni sono sco rivasiaFirenze un codice della
prima metà el secolo IV , nel quale si con-
1engono due canzoni e due sonetti di un Aldo-
brando da Siens, e quindi alcuni cenni bioga-
fici, nei quali Aldobrando si dine nato inElena
Panno 1112, e morto in Palermo Panno 1186.
Adolfo Bartoli pubblicava i cenni biografici, e
uno dei sonetti; ma non potendo credere a sif-
, fatta antichità, alle date di 1112 e 1186 credeva
doversi sostituirequelledil212e1286.Piik tardi
eiscopriva aSiena unaltro codice contenente le
stesse poesie e gh stessi cemii biografici colle
medesime date ele nel fiorentino; e dal com-
mondatore Martini si annunziava, cheun codice
coiilÃ¡iiihti parecchie poesie di Aldobrando era
fra gli Arboresi della biblioteca Cagliaritana; e
nepubbheava una canzone, che toglie ogni dub-
bio intorno alla età di Aldobrando: poichè il
poeta , che nella canzone medesima si dice già
vecchio, vi celebra 14 battaghadi Legnano avve-
nuta Panno 1176 elspacediVenezia,conchiusa
Panno seguente. Descritti i varii codici di Aldo-
brudeled einimerate lepoesie inessi contenute,
fra le quali una in cui, come di avvenitiento re•
conta,iparladel supplizia di Arnaldo da Rre.
scia seguito l'anno 1155, il socio conte Vesme
soggiunge alcuni cenni intorno a tre altri þoèti
di quella età: Brunode Thoro¡daCagliari, amico
di Aldobrando, al quale diresse parecchie delle
atte poesie; I.anfranco daGenova;eGherardo da
Firenze,alquanto più antico, che fu maestro de-
gli altri tre, e del quale ci rimane una canzone,
tre sonetti, e le quartine diun quarto. E codice
florentino delle poesie di Aldobrando, e i varsi
manoscritti cagliaritani, furono presentati alla
Classe, che ne riconobbe l'antichità; fra quelli
diBruno de Thoro uno è contemporaneo alPan-
tore, e Paltro della metà del secolo Im; gli al-
tri cagliaritani, e il fiorentino, della prima metà
del secolo 17. Nella seguente lezione Pantore si
propone di raccogliere ed illustrare le poche no-
tizie rimasteni di Aldobrando, e sopratutto di
mostrare quale parte esso e ilsuo maestro Ghe-
rardo abbano avuto nella formazione della lia-
gua scrittao comune italiana.

Torino, 10 maggio 1866. .

G, G.
- La Gassetta di Mslano da unestratto del.

Padunanza tenuta il 17 corrente da quell'Acca-
demia fisio-medico-statistica.Ne ricaviamo il se-
guente passo relativo allaMonografia di Melso,
della quale abbiamo giä fatto un cenno altra
volta:
Il car. Muoni continua la lettura dell'interes-

santissima MonogrAfia di Melzo e Gorgonzola
durante la signoria degli Sforza. Discorre degli
sterili consti di Francesco Sforza di stringere
tutti i principi italiani in una confederazione
contro lo straniero, progetto che dovea abortire
per la naturale gelosia di queisovrani.
Parlando del canale della Martesana, a cui

qa611e terre debbono l'anticaloro fertilità, pone
una corona sulla tomba del nostro sommo ar-

chitetto Giuseppe Meda, il quale, dopo d'aver
abbellita Milano di varii monumenti ammirati

per purezza di stile, ed arricchite le sue terre
cogPingegnosi ccadotti idraulici, morì nel 1599,
oppresso dalla tristizia degli speculatori, degli
ignoranti e degli emuli. - A noi il debito di
onorare la memoria di uno dei più distinti cit-
tadini di cui si gloria la nostra classica terra!
L'erudito autore è condotto a narrare come

Giovanni Galeazzo Sforza, preso de indomabile
ardore per la bella Lucia da Marliano, con atto
9 gennaio 1575, le accorda in feudo,atitolo co-
mitale, il castello e luogo di Melzo, la terra e la
pieve di Gorgonzola, con tutti i suoi abitanti
presenti e futuri, dichiarando quei luoghi indi-
pendenti e separati dal ducato di Milano, con
mero e misto imperio, con podestà di coltello,
ecc., ecc. Ma poco durò la grandezza di quella
donna; chè ucciso Gian Galeazzo (1476), e ve-
nato il ducato nelle mani di Lodovico il Moro
(1480), Lucia di Marliano fu costretta a rinun-
ziare ai vasti possessi avati dalla munificenza
del defunto di lei amante. Ciò non pertanto i di
lei figli appellaronst conti di Melzo, e si distin-
sero nelle armi, nella magistratura, nelle arti,
e Francesco Melzi seppe meritarsi la predile-
zione del grande di lui maestro Leonardo da
Vinci.
Il cospicuo feudo di Melzo o Gorgonzola fu

guiderdone al maresciallo Gian Giacomo Tri-
vulzio per la rapida conquista del Milanese.
Per lunga pezza il possesso di quel feudo fu

contrastato aai conti di Melzo atTrivulzio, e da
questi a quelli. Troviamo ancora un Gerolamo
Trivulzio alla difesa del castello di Lecco invaso
dagli Spagnuoli, arrivati col favore della notte,
poco tempo prima di quella famosabattaglia di
Pavia (1525), di cui Francesco I disse: Tutto è
perduto fuorchè l'onore. Al che 11 nostro sto.
riografo, in un nobile slancio di patrio orgoglio,
risponde: Si, o cristianissimo Sire,voinonper-
deste Ponore; ma non potevate combattere che
senza gloria per signoreggmre un popolo che

non era vostro I
- L'Osserv. Triestino pubblica la seguente

sentenza profferita il 22 corrente:
L'L R. tribunale provinciale di Trieste, qual

giudizio di stampa in virtà del potere conferi-
togli da Sua Maestà I. It. Apostolica, decide so-
pra la proposizione don'L R. procura di Stato,

che.il tenore geB'opuscolo test6.nseito .coi ti i in doveredidareunannova provadel sno amore * Senato non v'intervenne, e Sweeney e MahoPI gienne e

di & Hérinanálorfer diSg ,che reca per tito per la pace col non rifintarsi ad una prova di núnerano presenti· r mieheNF degh

Ë Sgs,¾,iOi ""Tii..n.x,w &.*i"¾. $"°:Esoesen o- nea f zeucole r avo olm te.mCr & de

§ 85 a Codica,penale a guindi pronuncia ü di. A'obiamo detto che la Prussia aveva spedito landLesi a pfare iti, se che in tal modo rappresentanti 1

vieto dell'ultenore difastone a senso del § 30 dei rinforzi nello Schleségfuñã1etteiã da Kiel pvrebÑyosepnfitti i soldati inglesi nell'Irlan a•

f. St. del 2 gi fa sapereche la autorità austriache, le al coAtrario non aspnþ«P unità in America, listigh t
- Risulta dalle pubblicazioni delPAmmini. quali nonsi sono opposto alla marcia diqueste glTriendesisi sept;sggerghbero, e la stirpe irlaa. g .

strazione del Bur¢au Teritas di Parigi che il nuove truppe, tergano. dixoreranivree nelfHol. dese si sterminerebbe in Irlanda. Aveva invi- rend!franemi i .. .- . m,a as

numero dellenavi ute intieramentenelmese stein alcuni corpi indigedi, i col depopiti sono h¾ Sweeney, Iloberts egli altri, maera dolente Id. A ip g . . gg y g

di ap timo à _to a IS9,cioè: 19 francesi, stati âtabiliti selle città diMeldof, Neumayter, che.non fossero venuti.3fagný,grosegni, aveva •• ©4 4

i, 7 e
m

2 Sgeberg, Itzehoe, ed Altona, dove simettano le agito patriotticamente dimegte
cons. I os op

diere; 21 di queste navi 6i suppongono age armi alla disposizione deipattadini che To ono B reggimento di O' Mahopy pa anse an parat* m1 use. 44 is t al
corpo e beni non avehdosene paa avatò noty arruolarsi. Violando l'ordine del generale Sandford, ilquale vuessisiwas

11numero delle navi perdute in gennaio era Veniamo assicurati cheŠl governo di Prágsja haproibito a tutte le truppe che priand Pani. Asioni del credito matinee 820 510

di 410( quello di febbraio 268 e marzo 269.Aa- ha mobilizzato tutto il personale della marina forme deBo Stato di far parate in siiniÏi octo. Id. Italiano .
.
- a

giunteri le 189 di aprile, si haun totale dil136 prussiana.
' gioni. Id. sN nãolo. . . . . ¾3 270

navi perdute in quattro mesi. per trasportare a R generale Hooker visitò ieri BW
Arloni strade terrata

H ga e in difuso del Belgio
Olmutz il suo quartiere generale che ora è a Molti feniani cospicui e molti circoli dichia- g,

ee 01 scrire da Vienna in data del 23, che à
mee non ennk nudentea à e5

.

Obb. ferr. Ro

Sel ca e reca notizie storiche, la r parte st,ato ordinato in tuttila anonarchia un nuovo phens. ObbHgazioni deux ferroula di Savoaa . . -

ine$te, intorno all'origine delle ca deinomi appello diretto agli uomini delle ultime cinque R presidente Johnson ha mandato ieriil vet
- Vieng 2 .

e al caratteredegh autichi abitanti- blassi che sono già stati iÀguerra, contro Ihmmissione del Colorado. Dicesi che u È in itaþ vgoe che i Turchi sieno entrati

L'etimologia aellagolaParigici è sembrata Questa misura che è gik in via di esecuzioAe yeto si fondasulla popolagionedelColoradoche nei Pxincipati,

particolarmente interessante. Ecco una parte aumenteradiB0mila nominil'efettivo dell'eser. non è sufficiente per stabilire un Governo di
La Gassetta austriaca dice che PAnstria an-

dell articolo che rag questacittà e chenot cito che l'Austria sta mettendo in pied¡. Stato eperginstíficarlo. Dicacheynmminainne di
drà al Congresso senza pregiudicare i diritti e

pa re bæraa B g qA - A smentire indirettamente le voci di ces. Colorgo, bome Stato, è ipcompatibile col pub-
l'on re del paese; essa non p

dusse dalamming pione della SlesiaprussianiaE'AustriailPreurs. blicú µateresse, mentre 11 Stati che avrebbero armata, ma ò non n.n

ello F c e

e

solo, to sotto il Göverho di un sol della Slesia sono i prima ad esserpati
tico e costi onale cercando diprotegger col

I reggimenti della guardia che dovevano
Ynck, nome composto di Gon, dritti d'imposte, dalla face della guerra.

Yeto i diritti del popolo contro uomun cattivi e tire ieri ricevettero l'ordine di restare
adi Ynck, ne, e che significa Coning (re), Chinnque ha un cuore prussiano ringrazi gR maligni. Propose ance Pabolizione del Comitato cora 14 giorni.

gm an-

ste parole: Lutetia significaluidrik, ricco inpo- - L'I .Belge hariP95nenti,telegrammi: d'esercizio dei loro doveri. INIGO Œt18ALI IIIIÉRúi 100.
po e um natak P - Da Vienna 24: Itatto 'di accusa contro Davis dice specifica- Dal Real Museodi Fision - Firens.26 mággle tds.

m uoH.
8 La Deputazione della cittå di Praga ha ge tamente che il 15 giugno 1864 cospirava a Continua rinnaham¢fa g "¾ gy

« Àon si è potutosin qui indicare nail ziome sentato oggi alPimperatofe un indirizzo di fe Richmond insieme ad altri per rovesciare con tutta la Penisola. La temperatura qYgg
dei fondatori, ah il tempo della foâdäsione di delta. 8. M. rispondendo aldiscorsdhaespresso la forza delle armi il Governo della Unione. Poco variate. Marecalmo e ciele sereno gene.

Parigi. Si può dire soltanto che ai tempidi Ce. la sua alta soddisfazioneperans rilanifestazione Dicesi che il processo cominciera nel giugno. ralmente. Venti deboli e varii del primo gud.
sare, vale a dire 60 anni prima delPEra liostra, così patriottica fatta in momenti cotanto gravi· La salute di Davia diminuisce ogni giorno. U drante.

ta on era che un castello o città di Ammotivo della gueO K26 maggio sarà presidente ha ordinato chesi faccia an rapporto Sempre pia probabile il ristabilimento della

a Un etimologista (addetto al giornale che fa speciale intorno alla sua condizione fisica, eche stagione.

la citazione) gretende che il nome di Parigi sia
Da Carlsruhe 25:

. .

sia tolto il rigore della sua prigionia. Calma generale sulfoccidente d'Europa e -

stato dato dat primi coloni, i quali furono Ten- Si dice che la Prussladsbiacalsnato con assi" Dicesi che Davis si èrallegratadelsno pronto e sulla Spagna.
toni, essendo che essi parlavano la lingua ten. enrazioni positive di proterione le mquetudini processo, dicendo che può difendersivantaggio-
tonica, giusta la natura del suolo enelPora ap. delBaden per l'idea di mŸ riparto che era in samente. OlilITANOWI MIWR0IMIŒl,
punto che vi si stabilirono. Quindi eransi essi sorta di nuovo* Giunsero qui la City ofParis, la Germania, tina mu a.xmea nem aaanda xaurain aamais.

stabiliti Op ar ya, ossia m flammmgo attuale Da Darmstadt 25: a um.vn...,7 n .ruvu.
op't sand eiland, em francese surl'île de sable Nella saanta degli Stati il presidente del ga -B Tisses ha da Shangai, 9 aprile: 0

C m po e binetto barone Dalrigk ha giustißcata la mobi Altri sei mila uomini degli imperiali oltre i

polos ola di sabbia.
lizzazione delPesercito delPAssia, mostrando la 2,000 venuti da Pechino, sono stati mandati da

Sua 5 9y

necessità didifendere assieme agli altri governi Shangai nella provincia di Shantung per incon- e ridotto a

animatidagli stessi sentimenti, i diritti federali trare i ribelli che sono colà in graanumero.
sero .-----.. 765.8 765,7 T&5,5

contre qualunque lentone* B ghiaccio del porto di Newchwang dimoja, Termometro eenti-

Si legge nel Moniteur:
-R Journal gesDéõata dàilseguente santo e ora è aperto al commercio. M-·-.--••··... 21,5' 25,0 40

La Francia, l'Inghilterra e la Russia essen-
di una sua corrispondenza da Duaseldorf: L'ordine del console inglese di tenere sempre Unddittretativa..- 62,0 58,0 68,0

dosi messe d'accordo per sforzarsi a prevenire
B 19 di questo mese la deputazione romana armati i coloni ha suscitato qualche disordine

il conflitto che è prossimo a scoppiare in Ger- partita da Parigi per Dusseldorf e composta del a Newchwang.
Stato del cielo....... sereno

o in em e ramen nŠe, ,e . pres ta ai DISPA I EgTTR 1 PRIVATI '** aembole deMIe de

vevano proporre di aprire una conferenza indi-
solenne al capo della famiglia degli Hohenzol- Londra, 28. ( 4 :Va

cando sin d'ora le questioni che le verrebbero lern, il principe Carlo Antomo,m presenza di Le note collettive delPInghilterra, dellaFran-

questioni si riferiscono alPItalia, ag
1

m B cia e della Rusqja furono rímessea Francoforte, nella n del go 4. ty

ducati deB'Elba ed alla riforma della Costita-
zollern a sovrano dei Principati Uniti.
I delegati, rimettendo quest'atto neDe mani

r cons enza ciasenno dei tre governi ha
del principe, hanno letto un piocolo discorso LISTIMO OFFICIAIR DEllA BORSA COMERBCIAIR (Firme, 29 mggio 1866).

spedito a'governi d'Austria, di Prussia e d'Italia
nel quale sono espresn lo scopo e Poggetto

ed allaConfederazione tedesca le lettere di con-
della loro missione. V A LOR I

vocazione per una conferenza che siradunerà al
B principeha loro risposto nel modo il pià L þ L g ram

CAmm L D

più presto possibile in Parisi oorteee, e più soddisfacente pel popolo re- m.

- Si scrive da Parigi 24 all'Indép. lielge: mano. Più , i delegati vennero accolti con tutta - Remata Itak & •¡, god.I gen to 48 60 is 50 . . . . . . . .

.
. . .

Se la riunione del congresso pare più la simpatia, e lo stesso giorno si diede loro un Detto insotL....... • • • • • • • • • • • . . • Detto . 7

o meno sicura, il risultato del futuro congresso pranzo uflic e nel zo del principe. ·g-·•
53 · 32 to . . . . . . • • Det

rimane sempre così problematico come pel ecoilt p : Oh delTesoroi \• • 840 • • • • • • • • • » a . ·•¾

at
Noi nominiamo principe sovrano dei Princi. E 10·•

-
1 A coma..... s

pass o.proposito nissuno si illude, ela pubblica pati Uniti romani con diritto ereditarioB. A. R its sanomas • 1866 1000 1400 a . . . . . . , , ,

opinione in Europa attribuisce alle potenze in.
il principe CarloLuigi di Hohenzollern Sigma- adi n T ma la sott. • • • $ $ .

teressate delle seconde viste che non lasciereb. ringen sotto il nome di Carlo i Sanaa di Cred. It. god. I gen. E 500 e a a * • • • • • • • Vanura . g

bero aperto un campo troppo vasto al successo Noi sottoscritti membri delPeccelsa Commis- Obb Tabneoo.... • • 1180 • • • • • • • • • • • • ... y

degli sforzi per la pace.
sione per lo spoglio dei voti del plebiecito del $tte e nL r e. . 1 ott 66 500 . . . . . . . . . . . , y, , ... y

Questa difidenza del pabblico é tanto più 10 marzo 1866 abbiamo constatato che Pele- lAnt.cenÎToscan . . 500 * • • • • • • • • • • • Deno y

giustificata, in quanto che si sa che la pace non
zione di S. A. il principe Carlo Luigi di Hohen-

• • • • • • .... E

potrebbe esser mantenuta che aprezzo di grandi zollern Sigmaringen come sovrano dei Pring- As. ant. SS. FF- Liv. • gen 66 420 m a a a
,

e . . » . , , , y

sagrifizi per parte di certe potenze, e che si pati Uniti rumani con diritto ereditario ha e3d su ) • • 4 Gi . . . . | . . . . . . , ,

ignora per qual prodigio di persuasione e con
riunito 685,969 voti affermativi contro 224 voti Dette.............. • t ost. 65 420 • • • • • • • • •'• • • Loxen..... 30 27 50 27 e

quali offerte di compenso i gabinetti mediatori negativi. Ubb.5' SS.PF.Mar. • f gen 66 500 . . a · • • • • s a Detto.... SC 27 a 26 50

sperino indurre i governi di cui si tratta ad ac- In fede di che abbiamo sottoscritto. g' ' "

,

* * * * ** 7

consentire asagrifici resi indispensabili per im-
(seguono le firme) Obbt 1. delle dette • t aprile 500 m o a a · a . • - • • • Uron ..... 90

pedire la guerra.
- Si scrive da Berlino al Times, 23 maggio : teeseris*l s ee. • • • • • • • • • • 300 . .

- La Prov. Corresp. di Eerlino dice : I Prussiani che viaggiano in Austria scrivono impr. com. 5'¡. ob •1 gan 60 600 • • • · • • • • • • • Napoleonid' ro 2i 70 21 60

Il governo prussiano per quel che lo riguarda
lettere ai fogli di Berlino, di Breslaa e di Colo-

em .

cercherà senza dubbio di facilitare l'opera diun ma le quali affermano che nulla dalPAustria si im
.
oom. di Napoli • • 500 .

accordo generale per quanto lo permettano gli lascia intentato per aizzare le trappe imperiali di si
o iti

interessi e Ponore della Prussiae la sua pre.
contro il possibilenemico.Ai Croatisipromette Motore tiMat- :

mura per la potenza e per Pindipendenza della il saccheggio ; la cadata della Germania agli ten serie . . i . . . . . .

Germania. Czechi; la rovina del protestantesimo .ai Tiro- 3 . al.inpice. peari . . I i i i . I , | 4g ,

- Il Debatte di Vienna termina con queste lesi; ai Polacchi si fa sperare la severa puni.• J•y Idem Idem . . a • • « • • • • l 33 50 m a

parole un suo articolo sul congresso: zione dello zio ed alleato dello Czar. Poteteim- rum commun rms ruossmo

Due sono i doveri che tracciano rettamente maginarvi il terrore e lo sdegno che que6ÉOTOCÎ T A i, OR I A PREN I razzzo

la posizione che PAustria dovrà prendere difac- producono nelle città di provincia e massimein amm

cia al congresso. quelle della Slesia edel Brandeburgo. Il popolo ----•--•--

Ciascuno di questi doveri esige che ella laceri va in furore pensando che in mezzo a questo so- I•godimento
b

* * *

risoluta il velo che copre il misterioso progetto colo raffinato possano ricominciare le scene Az:eni strade Ferrak Livornei...............,........ . . . . , , , , ,

del congresso.
orribili della gtterra dei Trent'anni e dei Sette nette meridionalt ......... .............................. .

i . . . . . . , , , , , ,

Guerra o pace: e l' una come l'altra esige anni. I giornali di provincia dicono: nel 17• :

un'azionepronta e completa. 18° secolo combattemmo FAustriaconimmenso OSSERV A Z I ON I
I giorni della diplomazia sono passati. sperpero di sangue e danaro; se il giuoco dee

-- La Zeidl. Corresp. di Berlino esprime il ricominciare nel 19• bisogna fare in modo che Fressifanidd 5•¾ 43 50 contanti.

desiderio che i plenipotenziari radunatisi alla non si debbg ricominciar piiL
conferenza possano ottenere un risultato van- - B .Times ha da Nuova York, 16 maggio: nandaco asemo momem.

taggioso- TTn Fran numero di Feniani si nanno ieri a
Lo stesso giornale dichiara che senza nutrire Joneswood, ma non però numeroso ed entu-

grandi speranzo di riuscita, la Prussia si crede siasta com'era stato preveduto. La fazione tiel FRANCEBCO BARBERIS, gerente.
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ORFANOTROFIO DI PISTOIA '""""'""°·
.

OUATTORDICESIMO BILANCIO
Ilsottoscrittodif6da chianque em

possa interessare, anche in forma le-

La deputazione ehe governa l'Orfanotroño di Pistoia, nell'adunanza del 25 gale,
che egli non intende pagare i

maggio logo, nauesuuuu suausumaraanauuw, e eeuw Juuu.alka.Juuu 4
- U}iti Bí non figlin PrHre, not am-

postidi oonsneta coHazione, almeno tre posti di alunni nel pio stabilimento sistendo il fatto, che questi abbia ri-
da conferiral con pretazione agH orfani del padri appartenenti allacittà di Pi- cevuto una cospicua eredith,
athis che perissero inguerradurante il loro arruolamento sotto le bandiere Amalfi, 15 maggio 1866.
dell to, dei volontari e della guardia nazionale mobile; e poi agli altri
orfani dei padri abitanti nel circondario di Pistoia che perissero neRe suddette 1340 Generale T. Asser.rr.

eendizioni,neBalottache sunshn•nta si prepara a piena redenzione del-
¡¶talls.
Na permesso altreal eheglialunni del pio stabilimento atti a sostenere i

pesi della guerra si aserivspo volontari fra 1 combattenti, serbando ad essi il
posto nel ritorno, e dando loro un regalo, o sussidio immediato di lire qua-
rants, ed unaprestasione mensile di lirequindici Enché rimangano sotto le
bandiere; e che fra tuttigli alunni del pio luogo, e sugli avanzi e peculii loro
particolari sia raccolto l'obolo che ciasenno otra per coadiuvare al soccorso

41quelli, e delle famiglie di quelli che combatteranno le battaglie che deb-

bono compire i nostri destini, da versarsi nella Cassa della deputazione della
Società della Indipendenza Italianastabilità in detta città.

Pistola, 26 maggio 1866.

ACCBTTAZIONE D'EREDITA
CO¾ BENEFIZIO D'IEVENTARIO.

E cancellieredella pretura di Vitto-
ria fa noto che nel giorno sedici an-
dante mese maggio 11 signor Camil-
lleri Giovanni di detto luogo dichiarò
che non intende assumere la qualità
di erededel defunto suo fratelloPaolo,
se non col benelizio dell'inventario'
Vittoria, 20 maggio 1866.

1389 Dott. Giuseppe Grossi, segretario. 1395 GREEPPE ÛORM, CSBC.

A VV I S 0 ESum0
di atto di Societh in nome collettive.

Gli secomandantidella $ocietå istituita in Livorno colla denominazione d
AfarmifireEtrusca, e sotto la ditta o ragione sociale V. Perdicery e Ci sono
convocati in adunanza generale straordinaria in Livorno nelin studio dell'av-
vocato Luißi Giers, pasto in via San Prancesco, n• 40, per il di 9 giugno 1866,
aoredodic&all'oggetto di deliberare sopra un nuovo sistema di esercitare le
canaantadiere diNonterombolo, e la segheria di Galdana.

Livorno, addi.28 maggio 1866.

Con atto privato del 10 aprile 1866
testimoniato e recognito dal notaro

Angiolo Poltri-Tanucci, re51strato a
Firenze il di 24 magglo 1866, registro
24, foglio 4·, n•2458, con lire 6 60 da
Maffei, si ëeostituita inStia in Casen-
tino (pretura di Poppi) una Società
commerciale in nome collettivo fra i

il gerente delf accomandita
1897 Vassilio Perdicary

PROVINCIA DI TORINO
' " OIREll0NE DELLE TASSE E DEL DEMARIO

signori Adamo di Pasquale Ricci, ed
Ottavio fu Marco Ricci, possidenti e
negozianti domiciliati a Stia, all'og-
getto di eseguire la fabbricazione dei
tessuti di lana di ogni genere. La ra-
Gione è Adawn e Ottario Ricei, il solo
socio Adamo Ricci ha la rappresen-
tanza e l'amministrazione della So-
eletà, ed egli soltanto è autorizzato a

firmare in nome dellaSocietà colla se-

deO'Aninduistrazione Coisteressata deRe REGIE ML¶ERE e F0NDEBIB DEL FERB0 daM• higlie 1864 al 30 Clups 1885.

ATTIVO. PASSITO.

Casse di Contanti . . . . . . . . . . . . . . L.
Rees ti in Portafoglio . . . . . . . . . . . . •

Deb 'diversi .............. •

Mercanzie, Generl e Materie prime in essere . . . . »

MineralediFerroePuletta.
. . . .

L. 0361
Ghisa o Ferraccio . . . . . . . .

• 34 30
Getti di Ferro di is e 2. fusione . . . • 3 21
Ferri sodi e sottili . . . . . . . .

• $54 48 30
Ferro cihadrato . . . . . . . . . • ii8 83
Carbone di legna e dI pletra . . , .

• 05 80
Generi d'approvvisionamento . . . . s 84 02
Detti per uso del diversi Uffizi . . . • i 09
Legnamidiversl. . . .

. .
. . . • 127 83

Materiali per testrurlone murarie . y a 30 01
Macchine diverse per la vendita . . . • 4,877 60
Pietrerefrattarieperiforni . . . . • 4,455 34
Plantatod'alberi

. . . . . . . . • 6550 -
RotturadiFerrivecchi . . . . . . • i,36590
Foraggi, Balle da Carbon Lavori di Ferro,
Terra da formare, one, Terre
coloranti, Acciaio A»Ps V Ventilatori,
Pompe eleratrici, ecc. ecc. . . . . • 83,796 98

L. i,0tû,009 82

8 a Lavori da essere a carico degli utili degli ant
Speseper il pagamento deiCoupons . . . . . . .

•

Utütsperabin.........,..... .

Nuove Costruzioni a Follonica, Cecina, Valpiana e Rio,
Masserisie Asse amanuali, Macchine, Meccanismi,Mo-bilia.Capitali dellaCondotta e di Seuderia,Artiesi diversi
all'Elba, Terreni ferriferi, Acquisto dellaMinieradiMan-
gamese, ecc. een, . . . . . . . . . a . . . •

20,839 29 C tale cireolante in Generi rieeruto dal R. Governo . L. 43
i 23 it in Contanti . . . . . . . . . . . . , a ...

58 33 Dettopermanente . . . . . . . . . . . . . a 24
i 82 m Masserizie Asse e manuall. . .

L. t i 62
in Macchine e Meccanismi.

. . . a f 83 45
In Mobilia . . . . . . . . . ¿ 26 17

L. 297,273 24

Cartelle di Godimento · · · - .
.

.
. . . . . L 11,458 71

Creditorl diversi . . . . . . .
. . . . . . . a 244,492 18R. Tesoreria speciale - conto a parte - per rimborso del

Larori approvati - . . . . = 50 7i
R. Tesorersa speciale - conto corrente .

. . . . . » ,
i 83 94

R. Governo . - · · · · · · a 69
Avanziedisavanzi-sonogliatill. . . . . . . .

» 95

Eregazione.
A spese r il mento dei Coupons . . L. iO.N 50
Alla R. a speelate conto corr. ennone » 604,000 .

Afondodiriserra. . . . . . . . . . » 0,720 a

ABa R. Tesoreria speciale conto corrente per
la metà della somma residuale dopo detal-
cate le suddette cifre dall'utile

. . . .
• 25ß60 22

111'AmministrazioneœEenerafe r sua parteel-

t deW a form e cons sot na
,

in ordine alla risoluzione del Ministero di
201,598 38 Finanza del di Gennaio f866

.
. . .

A 1,293 0!
Ai portatoridelle 24/m Cartelle di Godimento 24,567 Y2

L. 573,970 95

Alla Tesoreria speciale L. 12,283 6f
Algli azionisti . . . » 12,283 81

1,048,384 76
L. 24,567 22

Delle L. 24,567 2f spettanti per i resnitati del pi senteBilancio alle 24,000 Caitelle di uonimento saranno adessa
pagate dalla Cassa de!!'Amministrazione generale L. id)2
per ogni azione, e cosi la somma di L. 24,480, segnando la
diferenza di L.ß7 22 a credito del conto Bartaus diGodi-
ogepto per eenguagliarsi cögli utili dei futur1 Bitanel.

AVVISO D'ASTA.

Beni c52pongono in vendita a nome della Societa anonista per la
vendita di beni del Regno d'Italia agente per conto dal Governo.

Siis noto al pubblioo che alle ore 10antimeridianedelgiorno 22 giugno1866
si procederà la questa Direzione, e sotto la presidenzadet signor direttore ad
inosuu yduuás.x, pas sa ùtduiú.4 assin cadune a ianuscúcia uh¡mu o miguoi
ottirente, del beni demaniali descritti sotto 11 n• 82 dello elenco 186is, pubbli-
estosella GassetisdelfaFropiacis,n' iti, in data delli 22 maggio corrente;
R quale,elenco trovasi per estratto autentico depositato assieme airelativido-
cmienti presso l'umeio della suddetta Direzione.

r , « DESCRIZIONE DEl BENI

Fabbricato detto dg San Domenico ad uso di abitazione ordinarla nella città
di Tetino, sezione Dora, isolato San Domenico fronteggiante con la þiazzetta
e con la via di San Domenico, con la via Belleria, e per breve tratto conquella
di SantaChiara.
È compostodi sotterranel, di piano terreno con botteghe, magazzini, pozzi

d'ani¡ya viva,tre cortili due dei quali piccolied uno più grande ridotto in parte
aglarm.o, ca ... y..to.ortile che ha l'ingresso dalla porta carrala, n° 3 in
vialianta Chiara; di primo, secondo e terro piano con n° 11 somite. Vuesto
fabbricatoèdato in aŒtto con diverse scritture private a date e scadenze dif-
forenti.
9, posto in vendita per la somma di lire 203,759 12.
Ogni oEerta in aumento al prezzo sopra stabilito non potrà essere minore

di lire 500.
Peressere ammessi a licitare gli accorrenti, prima dell'ora stabilita per l'a-
ora degliincanti, dovranno nei modi prescritti depositare a titolodi depo-

gite provvisorioin dentro ed in eretti di debito pubblico una somma corri-
spondente al decimodel prezze della vendita.
In vendita à vibcolata alla osservanza dellealtre condizioni contenute nel

gapitglato generalee speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere vi-
stone in gaqstaDiretione ove trovansi pure depositati gli altri documenti

N6m di få lungo y ripetitione di incanti in caso di deserzione di questo
asperimento.
6t'incanti avranno luogo a pubblica gara, col sistema della estinzione della

candela vergine, e saranno inoltreosservate le prescrizioni portate dalleleggi
e dai regolamegt! in vigoro.

Torlúo, addi 22 maggto 1866.

Per detta Direzione:

18 segretario
1392 Blena.

Enatura Adamo e Ottavio Acci. B capi-
tale sociale è di lire centorentimila,
di cui parte in macchine ed arnesi,
come da inventarlo, e parte iq con-

tanti. La duratadella Società à stabi-
lita fmo al 31 dicembre 1868, salvo
proroga per un altro triennio inman-
canza di disdetta per parte di alcuno
uti aut.I quaruu mest suuaum u u,s•

mine.
Il presente estratto si deposits in-

sieme anche ad un originale dell'atto
presso il tribunale civile e cprrezio-
nale di Arezzo a tutti gli effetti di ra-
gione. - Stia, li . . . . . . .

In originale sottoscritti:
Animo Ricci e Orrivio Ricer.

Quest'estratto fu depositatocoll'atto
costitutivo della Società e coll'inven-
tario alla cancelleria del tribunale ci-
vile facente funzione di tribunale di
commma 61^-a--•--Marco
Biondi, oggi 2ô maggio 1866.

Sottoscritto: Gnuxa, cane.

Tantosi deduce a pubblica notizia
agli effetti di cui all'articolo 161 del
Codice di commereio.
Arezzo, 26maggio 1866. -

i393 Gar.r.tx1, cane.

RITÏRO DI UN SOCIO.

In ordine al pubblico instrumento
del 22 maggio 1866, rogato dal notaro
Ferdinando Golmi, debitamente regi-
strato, il signor Giovanni Giuseppe
Baranowski si è ritirato dalla Società
vegliante in Firenze sotto la ditta Ba-
ranoreski Falkaar e comp., e quind'in-
nanzi la ragione sociale sarà Falknare
compagni, e il solo signor Rodolfo Fal-
kner è autorizzato a reggere, ammi-
nistrare e firmare in nome della So-
cietà.

Sino al 31 maggio i PREZZI SARANNO RIDOTTI, cioë: Errata-corrige.- Airavvisoinserito

ll1NOCCOI.I tracolla militari millim. 43, 48, 54, lire 42, 50, e55- Spedizione,
Baranowski Falkner e Comp. 1391

contre Taglia postale, in tutta l'Italia. A BARELLI, ÎÛbis TIR IAgf3Dge, ÎOTÎDO

-'-"- EBEDI 80TTA J¾
SI E PUBBLICATA

la 2• Edizione in-16•, formato tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
.

CIOÈ:

Conics Crvu.s corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie -- del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civde - del B. Deereto
per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilith --
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . . L. 2 50

Conica »I PROCEDURA ÛmI.E C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. lit. in
udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico -- delle disposizioni transitorie
e del II. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello
stesso Codice

. . > 2 >

Dirigere le dòmande col relativo vaglia postale allasuddetta
Tipogra#a

1396 EDITTO.

D'ordine dell' ill.mo sig. Alessan-
droCatanigiudice delegato al falli-
mentodiAlbertoPietrobonsonoinvitati
tutti i creditori del fallimento medesi-
mo a presentarsi la mattina del di 9

giugnopross.a ore i1, nella catnera di
Consiglio del tribunale civile e corres.
di questa città ff. di tribunale di
commercio, onde procedere avanti di
esso sig, giudice delegato e del sindaco
provvisorio alla verificazione dei loro
titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale
Firenze li26 maggio 18ô6.

G. Mastri.

PIA EREDITA GALLl-TASSI.
AVVISO 1394

per licitazionepriesta.

Liamministratort Galli-Tassi rendo-
nopubblicamentenotoche neldi8giu-
gno 1866 alle ore 11 antimeridianenel
i locale di loro residenza inFirenze,via
, Borgo degli Albizzi, num* vecchio 464,
Terrannopostiinvendita,coleonsenso
dei rispettivi proprietari , alcuni og-
getti rilasciati in pegno al già conte
Angiolo Galli-Tassi, consistentiin mo-
bili, gioie, bigiotterie, argenti , ino-
saici ed altro, tutti in separati lotti,
per rilasciarsi al maggiore oblatore,
a pronti contanti ed a, tutte di lui
spese.
Gli oggetti che sopra sarannoosten-

sibili nel locale predetto nei giorni 5,
6 e 7 giugno prossimodalle ore 10 an-
timeridiane alle 2 pomeridiane, uni-
tamente all'elenco dei lotti col prezzo
respettivo ed alla nota delle condi-
rioni tutte della vendita.

L 3,790,565 91 L. 3190,3¾ Si

Daße Bagioneria delfA mainistrà:iese Generale

Tigto per PAmministrazione Generek
Brorno, li 30 t ettembre 1865.

Luigi VivareHi ff. Silvio BeHi.

Blmostrazione del €onto Avanzi e Bisayanzi.
i

PROFITTI. PERDITE.

Da diversi per sconti, cambi, interessi, eee. . . . . L. i,405 43 A diversi per sconti, cambi, interessi, eee. . .
. . .

L. • i ft 66
DaMmeraleandante

. .
. .

. . . . . . .
.

» 302,9f2ti AllaR.TesorerigspecialeperinteressiaL.844,15971 • 4 30
DaMineratedelleGettate.

. . . . . . . . .
.

• 246,til847 Adiversi,diferensediConti,Ammortazzazioni., . . • i 1425
DaPoletta di Ferro

. . . . . . . .
.

• 21 30 Diferenzo di Gonti .
. . . . . . .

L. 18,24i 42
Da Ferrt ernde o Ghisa . . . . . . . . . . . • 90,951 28 Ammertizzazioni annue. . . . . . .

• 51 5 27
Da Getti di ferro di 1* e 2· fusione . . . . . . . . . 23,282 07 Spese d'Amministratione generale . .

a ' 21 458 38
Da Perri sodi e sottili (battuti al magno) . . . . . • 14110 73 Perdita sul Ferro cilindrato

. . . . .
• if 58 98

Da officine meccaniche e batteghe . . . . . . . . • 3,314 16
Da prodotti dei Molini . . . . . . . . . . . . • 10,591 70 L. 102,144 25
Dalla R. Tesoreria speciale - in ordine al contratto del 16
ottobre1858. . .

. .
.

. . . . . . . . , a i5,120- AUtill.
.

.
. . . . I), 573,(fl095

Dadiferenze di Conti - prodotti diversi. . . . .
. » 25,795 91

L. 730,123 16 L. '130,123 16

Concorda con foriginale approvato in ordinealla Risoluzlone delMinistero delle F nan c, D re; ione Generaledelle Tasse edelDemanio, del19Moggio1866.
Dalla Segreteria della Commissione Temporanea per la revisione delle llegie Amruinistrazioni Toscane a tutto l'anno 1861.

f 401
Firenze, li 26 maggio i86ô.

Il ¶. diSegretario B. BELLUCCI.

AVVISO. I399

Il cancelliere del tribunala civile di
Livornodeduce a pubblica notizia che
nel giudizio di vendita per purgazione
d'ipoteelie in pregiudizio del signor
Carlo Durbeedebitore, e della signora
Enrichetta Durbè vedova Torri, terza
possessora, procedutosi all' incanto
degli immobili posseduti da detta si-
gnora Durbb vedova Torri, consistenti
in una casa dai fondamenti al tetto,
situata nella via del Corso Reale, ai
numeri70 e 71, composta di pian ter-
reno e primo piano, e nelle ragioni
livellari, e dominio utile di un piccolo
appezzamento di terreno di dominio
diretto del signor Giuseppe Michon,
posto in Antignano presso Livorno,
luogo detto laBanditella di sotto, am-
bedae i rldetti imme'.ui latamente de-
scritti nel bando déf2 aprile p. p. coi
respettivi confiniivi designati, sono
stati all'ndienza straordinaria del 23
maggio corrente hberati al signor
Leopoldo Ventant, póssidente domici-
ciliato in Livorno, via degli Elisin*22,
per il prezzo di lire italiane 6931, e
cosi maggioredi una lira di quello già
offerto dai Signori Costantino e Gio-
vanni Pappadoff, creditori rincaranti.
Come pure si rende noto che il ter-
mine per l'aumento del sesto scade a

tutto il giorno sette giugno prossímo
avvemre.

Li 26ma55io i868.

Il eancelliere
A.CEMPU.

ESTRATTO f 398
diat o di Società in nome collenieo.

Con privata scrittura stipulata a Li-
Torno il 14 maggio 1846, testimoniata,
autenticata dal notaro Del Chiaro, e
in detta città registrata il 18 maggio
stesso, lib. 18, vol. 42, n· 1307, con
lire italiane 23 32, da Somazzi, fra i
signori Angiolo del fu Giovan Battista
Nardi e Antonio del fu Benedetto
Mangini, ambedue commercianti do-
miciliati e residentiin Livorno, è stata
costituita una Società in nome collet-
tiro avente per oggetto la vendita al
pubblico incanto si di merci da acqui-
starsi per conto della Società mede-
sima, che di merci spettanti a terri.
La sede della Società è Livorno, via
San Sebastiano, stabile di n° 2, piano
teriano. Laragionesocialeè•Angiolo
Kardi e Comp. a Il socio Mangini tiene
I libri e la cassa della Società. Ambe-
due i soci firmano: Angiolo Nardi e
Comp. Il capitale della Società è di lire
italiane seimila, da versarsi dal socio
Mangini in più volte e quando lo ri-
chieda il bisogno e l'interesse della
Società, oltre i mobili dello stabili-
mento sociale, messi in società dak
socio Nards, e valutati lire Italianeset.
tecentocinquantacinque. LaSocietà ha
avuto il suo principio 11 suddetto gior-
no 14 maggio 1866, e deve finire 1130
settembre dell'anno mille ottocento-
sessantotto.

Livorno, li 26 maggio 1856,

Axoror.o Nanni, the Ermerà:
INCIIIOSTRI :^JJ^.M A gIole Nudi e Coy.
della rinomata fabbrica di J. Rime di AxTosroMasoisi, che 6rmerà:
Strasburg - Angiolo Nardi e Comp.CorsodeiTintori,n•57, piano primo,
in Firenze.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO -

di chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Si à par6650eato

.
IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE
DEL REN0 D'lTALIA

confrentate con gli altri Codici italiani ed esposto nelle feati e sei melhi
PER

GIACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGl6ERRA, ORAHO SPWA E GIOVANiil ALESSANDRO TACCtBONE

REMBRI DELL& COMEISSIONE N LESISLLEIOBE

istituita col decreto regio 2 aprile 1865.
Un olegante volume in-8• grande di circa 540 pagine.

Passzo L. 1.

DI PROSSBfA PERELICAXONE:

LE LEGGI TRANSITORIE
DEL COÐICE ClifLB E DEL CODICE DI PROCEDi'RA ClfD.E

confrentate coHe altre leggi transitorie già pubblicate in Italia
ed esposte nelle fonti enel motivi

DAGLI STFeSSI AUTORI.
Forineranno un bel volume a parte e dello stesso formato

dell'opera sovra enunciata, di cui sono complemento.

MANUALE
AD USO

DEI SENATORI DEL REGNO E DE1 DEPUTATI
CONTENENTE

LO STATUTO El PLEBISCITI, LA LESSE ELETTORALB
IREGOLARENTI DELLE DUE CAMERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLOSTATO

GLI ELR%CHE

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI
SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII'LEGISLAZIQEE

(I' del Parlamento Italiano)

Pasus L 5.

Presse d'associazione per tutta PItalia franco di posta: Dirigersi ces vaglia postale aEa Tigegraia EBEBI BeTTA
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8, Torine, via D'Angesses, 5; Firenze, via Castelaccio, 20.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera arrancata alla
Direzione.della Jiirista Tecnologsco lisliana, via Goito,Torino 9, FIRENZE. e Tip: EREDI BOTTA, via del Castellaceio,SOI


